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Coldiretti
La siccità costa
250 milioni
Agricoltori in allarme
Coltivazioni a rischio
I prezzi aumenteranno

Verucci a pagina 25

SICCITÀ, I DATI COLDIRETTI

Danni per 250 milioni
Coltivazioni ridotte
e prezzi in aumento

Verucci a pagina 25

ALLARME DI COLDIRETTI LAZIO
Non piove da mesi e non si trova il foraggio destinato agli allevamenti

La siccità fa danni
per 250 milioni

Coltivazioni a rischio. I prezzi aumenteranno ancora

DAMIANAVERUCCI

oes Danni per 250 milioni di
euro ad un settore strategico
e importante nel Lazio, co-
me l'agricoltura. La siccità
sta letteralmente mettendo
in ginocchio le aziende, che
resistono nonostante tutto e
nonostante si sentano come
in una «tempesta perfetta»,
tra clima, conflitto in Ucrai-
na che sta facendo mancare
molte delle materie prime e
inflazione sempre più alta.
Coldiretti lancia l'allarme:
«Se continua così il compar-
to inizierà a dover fare i conti
con chiusure e licenziamen-
ti». Il Presidente della Confe-
derazione laziale, nonché
del Consorzio Bonifica Lito-

rale nord, Niccolò Sacchetti,
lo dice chiaramente: «La sic-
cità determina una riduzio-
ne delle produzioni tipiche,
che rappresentano anche il
nostro made in Italy e che
sono destinate a rincarare al
consumatore finale con il pa-
radosso, invece, che i margi-
ni di guadagno per gli agricol-
tori restano bassissimi».
Speculazione? Sacchetti non
vuole proprio chiamarla co-
sì, piuttosto parla di «distor-
sioni» della filiera che fanno
tuttavia pensare a qualcuno
che se ne approfitta. La man-
canza di pioggia che si pro-
lunga ormai da mesi, come
lo stesso presidente Coldiret-
ti non ricorda sia mai accadu-
to negli ultimi anni, ha già
fatto ridurre ad esempio la

I prodotti che soffrono di più
Raccolta scarsa dell'ortofrutta
Preoccupa anche la riduzione
di girasole, mais e grano
Scarseggia perfino il latte

raccolta delle olive di oltre il
30% rispetto ad un anno fa.
Problemi anche con il latte il
cui prezzo, inevitabilmente,
aumenterà già nelle prossi-
me settimane. Così come
per alcuni tipi di ortofrutta
destinati a patire le alte tem-
perature. In particolare pre-
occupa la riduzione delle re-
se di produzione delle colti-
vazioni in campo come gira-
sole, mais, grano e altri cerea-
li ma anche quella dei forag-
gi per l'alimentazione degli
animali. E poi c'è il caro ener-
gia che si abbatte sulle impre-
se agricole con un aumenti
di oltre il 180% e che incide
in modo pesante sull'irriga-
zione. «Per un'azienda di pic-
cole o anche medie dimen-
sioni significa dover ridurre

le spese in altri ambiti e certo
che produzione e occupazio-
ni dei dipendenti diventano
sempre più a rischio».
Cosa fare? Sacchetti non

chiede aiuti al Governo sotto
forma di finanziamenti, seb-
bene sia consapevole che ser-
virebbero così come sono
serviti negli anni di Covid,
piuttosto di vedersi appog-
giare un piano che l'Associa-
zione sta studiando ormai
da tempo insieme ad Anbi
(associazione bonifica irriga-
zioni), per la raccolta dell'ac-
qua piovana attraverso una
rete di piccoli invasi distribui-
ti sul territorio. Forse l'uovo
di colombo, considerando
che l'Italia perde ogni anno
1'89% dell'acqua piovana.
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30
Per cento
La riduzione
del futuro raccolto
di olive nella
nostra regione
secondo le stime
di previsione
dell'associazione
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L'evento Sottoscritto ieri l'accordo in Provincia alla presenza del presidente Stefanelli

Consorzio di Bonifica Lazio
Ok all'ingresso dei Comuni
LA VICENDA
GIANNICIUFO

Ratificato ufficialmente il
passaggio di competenze del ter-
ritorio del sud pontino al Con-
sorzio di Bonifica Lazio Sud Ove-
st. Ieri mattina, presso la sede
dell'Amministrazione provin-
ciale di Latina, infatti è stato ef-
fettuato il passaggio ufficiale. Ad
annunciarlo è stato il gruppo
consiliare di Castelforte Futura,
che si è compiaciuto per questo
evento, atteso da troppo tempo e
alla fine di un lungo iter procedu-
rale. «Alla ratifica dell'accordo -
hanno precisato i tre consiglieri
di Castelforte Futura Giancarlo
Cardillo, Giuseppe Rosato e Vin-
cenzo Gagliardi - erano presenti,
tra gli altri, l'assessore regionale
all'agricoltura Enrica Onorati, il
presidente della Provincia di La-
tina, Gerardo Stefanelli, il presi-
dente del consorzio Lazio Sud
Ovest Latina-Fondi, Lino Conti e
il Commissario straordinario del
Consorzio di Bonifica del Bacino
Inferiore del Volturno, France-
sco Todisco. Esprimiamo viva
soddisfazione per tale avveni-
mento di importanza fondamen-
tale per il nostro territorio che,
con i tempi tecnici necessari, fi-
nalmente vedrà la riattivazione
dei servizi di bonifica e irrigazio-
ne. Inoltre siamo soddisfatti per-
ché durante la passata Ammini-
strazione che guidava il Comune
di Castelforte, lavorammo, an-
che di concerto con le altre Am-
ministrazioni del territorio, con
determinazione e costanza affin-
ché si potesse giungere a questo
importante risultato per i nostri
territori. Ci sorprende che ieri
fosse assente il nostro sindaco
Angelo Felice Pompeo o comun-
que non ci fosse un rappresen-
tante del Comune di Castelforte.
Di ciò siamo soprattutto ramma-
ricati, vista l'importanza dell'ar-
gomento trattato e perché siamo
convinti che una politica com-
prensoriale sia l'unica via attra-
verso la quale il nostro territorio

può trarre beneficio. In ultimo -
hanno concluso i tre componenti
del gruppo consiliare di Castel-
forte Futura - vogliamo ringra-
ziare tutti quanti hanno lavorato
per raggiungere questo obiettivo
e in particolare l'assessore Enri-
ca Onorati e l'on. Salvatore La
Penna». La vicenda, come è or-
mai noto, si trascina da troppo
tempo ed in pratica ha visto una
porzione del territorio della pro-

Presenti
l'assessore
regionale

Enrica
Onorati

e il presidente
Lino Conti

vincia di Latina (Castelforte,
Santi Cosma e Damiano e Min-
turno) completamente abban-
donato. Una situazione che si è
via via aggravata dopo l'assorbi-
mento del Consorzio di Bonifica
di Sessa Aurunca, a cui i tre Co-
muni del sud pontino facevano
capo, è stato inglobato nell'ente
consortile del Bacino Inferiore
del Volturno. In pratica i pro-
prietari di terreni e gli agricoltori

dei tre centri pontini succitati so-
no rimasti allo sbando e la novità
di ieri, voluta fortemente anche
dal presidente della Provincia e
sindaco di Minturno Stefanelli,
apre certamente nuovi spiragli,
pur se va detto che la strada da
percorrere è ancora lunga, per-
ché c'è da intervenire sull'im-
pianto, che va ristrutturato e ri-
messo in funzione. •

Ë RIPRODUZIONE RISERVATA

In allo il presidente
della Provincia
Gerardo
Stef anelli, sotto
da sinistra
Lino Conti,
Enrica Onorati
e Francesco
Todisco
In basso l'ingresso
dell'impianto
del Consorzio
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Vietato avvicinarsi ai canali in secca
Pronta l'ordinanza, oggi la firma
Vietata la pesca e non si potranno irrigare orti e campi. Inceneritore, situazione sotto controllo

PADOVA Il miglioramento c'è
ed è evidente, ma per dichia-
rare conclusa l'emergenza ne
deve ancora passare, di acqua
sotto i ponti. E nel vero senso
della parola: è attesa nella
giornata odierna l'ordinanza
sindacale che sancirà il divie-
to di avvicinamento e accesso
ai canali che scorrono in tutto
il territorio comunale.
H documento, che conterrà

le misure a tutela della salute
pubblica connesse alla situa-
zione di eccezionale siccità,
verrà siglato in mattinata du-
rante il summit dell'Unità di
crisi, formalmente costituita
per affrontare tutte le questio-
ni legate alla forte riduzione
del quantitativo idrico nei
corsi d'acqua cittadini (da
quelle strettamente ambien-
tali a quelle igienico-sanita-
rie). Costituita da Comune e
Provincia oltre che da Diparti-
mento di Prevenzione dell'Usi
6 Euganea, Arpav, Genio Civi-
le e i Consorzi di Bonifica di
Bacchiglione e Brenta, l'Unità
di Crisi si riunirà alle 10.30 per
definire i dettagli di un'ordi-
nanza che è fondamental-

L'Unità di crisi
E costituita da Comune
e Provincia, Usl 6,
Arpav, Genio Civile e
Consorzi di Bonifica

La sottoscrizione
Nuova riunione questa
mattina e si procederà
alla formalizzazione
dell'ordinanza

mente già pronta, in quanto
già ieri mattina si è tenuto
nell'ufficio del vicesindaco
Andrea Micalizzi un incontro
con i rappresentanti di buona
parte dei suddetti enti.

Oltre a proibire l'accesso ai
canali, il documento notifi-
cherà anche il divieto di pesca
nonché quello di utilizzare la
risorsa idrica per irrigare orti
e campi, ma non solo: i citta-
dini, infatti, verranno anche
invitati a non sprecare l'acqua
potabile e a controllare che
non si formino ristagni, terre-
no ideale per la proliferazione

delle zanzare e, di conseguen-
za, per la possibile diffusione
dei vari virus a loro collegati, a
partire dal West Nile fino ad
arrivare alla febbre Dengue.

Nel corso dell'Unità di crisi
verranno inoltre trattati due
aspetti molto importanti: il
primo vedrà protagonista Ar-
pav, che presenterà i risultati
delle analisi compiute sui pri-
mi campioni d'acqua prelevati
lo scorso mercoledì tra il Par-
co Treves e Pontecorvo — ol-
tre che in via Belludi e in Ri-
viera Ruzante — e che saran-

no fondamentali per com-

prendere la carica batterica
attualmente presente. La ri-
chiesta di compiere tale ope-
razione era stata avanzata
proprio da Palazzo Moroni
per avere sì un ulteriore ri-
scontro circa la continua mo-
ria di pesci, ma anche per ca-
pire quanto sia elevato il peri-
colo dí contaminazione deri-
vante dalla presenza di
scarichi nei canali: a tal pro-
posito è stata completata la
mappatura di quelli conside-
rati «abusivi», e adesso si pas-
serà alla fase successiva, ovve-
ro all'identificazione degli «il-
legittimi» proprietari.

Ci sono però anche dei ge-
nerali segnali di migliora-
mento (per quanto tempora-
nei) sul fronte dei livelli dei
corsi d'acqua, che nelle ulti-
me 48 ore hanno fatto regi-
strare un ulteriore discreto in-
nalzamento, in particolare
quello del Tronco Maestro: il
merito, in questo caso, va
equamente distribuito tra gli
importanti quantitativi di
pioggia scesi nei giorni scorsi
nell'arco pedemontano

con leggero ingrossamento
del Brenta   e le manovre
eseguite dal Consorzio di Bo-
nifica per favorire lo scorri-
mento idrico. A giovarne è an-
che il termovalorizzatore di
San Lazzaro: essendosi alzati
anche il canale San Gregorio e
il Piovego, da cui viene attinta
l'acqua per il raffreddamento
delle turbine, le operazioni di
incenerimento dei rifiuti pos-
sono proseguire. Questo in-
cremento dei livelli non va
tuttavia interpretato come
un'inversione di tendenza
bensì come il parziale miglio-
ramento di una problematica
che può tornare critica, come
sottolineato anche dal vice-
sindaco Andrea Micalizzi e
dall'assessore all'ambiente
Andrea Ragona: «L'aumento
dell'acqua nei canali cittadini
è una boccata di ossigeno, ma
la situazione potrebbe di nuo-
vo aggravarsi: la costituzione
di un'Unità di crisi serve dun-
que a coordinare al meglio le
azioni di tutte le parti in causa
mettendoci` nelle condizioni
di poter agire in maniera tem-
pestiva».

Gabriele Fusar Poli
~4 RIPRODUZIONE RISERVATA
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L
Canali e mercati Nella foto alto, uno dei canali cittadini rimasti senza acqua a causa della siccità che ha colpito
il principali corsi d'acqua. Sotto, il mercato di piazza delle Erbe in centro a Poadova, affollato di clienti

\ ielalo a,-iuúnarai ai canali úl accca
Tonta l'oalivanz,, oggi la firma
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Siccità
nelle campagne,

a rischio
l'oro rosso

dell'agro nocerino

Cicalese a pagina 10

'Oro ri.waì a ischio tra Liceità e velevi
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E il caldo ostruisce produzione e raccolta di pomodoro e conserve. Rese in calo del 15 per cento, senz'acqua non cresce niente

`Oro rosso' a rischio tra siccità e veleni
Scarichi sospetti nel tratto del. fiume Sarno che attraversa Nocera Inferiore

di Domenico Cicalese

NAPOLI - Senz'acqua non
cresce niente. E senz'acqua
il motore si inceppa. Vale per
qualsiasi tipo di motore, anche
quello che fa muovere il ciclo
del pomodoro, 'oro rosso' della
Campania per antonomasia, che
oggi però è a rischio. A ridur-
lo in pericolo è un ntix letale di
fattori: la siccità e i veleni sca-
ricati dalle fabbriche dell'agro
nocerino-samese nel fiume Sar-
no. L'ultimo scarico segnalato
proviene dalla zona industriale
di Nocera Inferiore, ti Posso Im-
peratore, e riguarda il matto del
fiume che taglia in due l'area di
una fabbrica di conserve di po-
modori. E qui la questione si fa
grossa perché il binario dell'in-
quinamento è doppio e interessa
anche il corso d'acqua.
Esponenti del consiglio regio-
nale della Campania hanno già
segnalato ad Arpac. alla polizia
ambientale e al consorzio di bo-
nifica richiedendo delle verifiche
accurate, "E' necessario inter-
venire in maniera determinata
per mettere fine a tale scempio
- tuona il leader di Europa Verde
Francesco Emilio Borrelli - Il
.S'arno è un fiume che nasce puli-
to ma lungo il suo tragitto viene
inquinato, soprattutto a causa
degli scarichi abusivi ed illeciti,
ed è per questo che è assoluta-
mente necessario individuare
tutti gli inquinotori e punirti in
maniera severissima anche con
la chiusura delle atrivitrt se è
necessario. Dobbiamo salvare i
corsi d'acqua e la nostra terra
e l'amico modo per ,farla è or-
ganizzare un mmnitoraggio co-
stante del territorio, far partire
controlli ed indagini mirate e
prevedere pene severissime per
chi inquina".
Tornando all'oro rosso. le pre-
visioni sono negative: addio
quest'anno a più di una botti-
glia di passata di pomodoro su
dieci con la siccità e le tempe-
rature roventi che hanno tagliato
dell' I I per cento il raccolto del
pomodoro dal salsa destinato a
polpe. passate, sughi e concen-
trato con ima produzione nazio-
nale stimata in calo fino a 5.4
miliardi di chili. E' quanto emer-
ge dallo studio della Coldiretti
presentato in occasione dell'av-
vio della raccolta del pomodoro
in Italia. Un appuntamento che
quest'anno - sottolinea la Col-
diretti - parte in anticipo per le
condizioni climatiche che hanno
accelerato i processi di nrtinira-
rione e messo a rischio le pro-
duzioni in canapo.
il clima - sottolinea la Coldiretti
- ha dunque decimato il raccolto
del prodotto simbolo della die-
ta mediterranea che quest'anno
viene realtà colpita in tutte le
sue componenti con il grano de-
stinato alla produzione di pasta
stimato in calo di circa il 15 per
cento anche se di ottima qualità
mentre grandi difficoltà si pre-
vedono anche per l'extravergine
di oliva nazionale con gli udivi
in sofferenza per la mancanza di
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precipitazioni, senza dimenticare russi e delle tensioni
che nelle aree più colpite dal cal- internazionali sulle 'l
do e dalla siccità sta bruciando materie prime. Si regi- !
la Svita e verdura nei campi con strano infatti attinenti su
danni fino al 70 per cento. rotti i fronti che mettono a
La siccità - precisa la Coldiretti - rischio la tenuta stessa delle
preoccupa soprattutto per le rese imprese: dal gasolio ai concimi,
delle varietà tardive, mentre per dalle manichette ai film plastici.
quelle più precoci gli agricoltori A livello nazionale - spiega Col-
sono riusciti a salvaguardare la diretti - il pomodoro per la salsa
crescita delle piantine garanten- Made in Italy, per passate, pelati
do le irrigazioni, in alcuni casi e concentrati è coltivato su cir-
facendo scelte dolorose come ca 70mila ettari da nord a sud
quella di bagnare il pomodoro a del Paese con Emilia Romagna,
scapito di altre colture conte il Lombardia, Campania e Puglia
mais. Nonostante questo in al- che sono i principali produttori
cune zone del Paese si prospetta coinvolgendo una filiera dove
già un calo delle rese di circa il operano - evidenzia Coldiretti
15°in a causa dell'impatto del - 6.500 imprese agricole. circa
caldo e degli episodi di violente 90 imprese di trasformazione e
grandinate. Si tratta - precisa la impiega l0mila addetti. per un
Coldiretti - delle prime previ- fatturato di 3.7 miliardi di estro
rioni da confermare a raccolta di cui più della metà realizzato
avvenuta. Oltre che con caldo grazie alle esportazioni all'e-
e siccità, quest'anno le aziende siero in crescita del 5 per cento
agricole si trovano a fare í con- nei primi quattro mesi del 2022
ti con l'esplosione dei costi di nonostante la guerra in Ucraina.
produzione sulla scia delle spe- L'Italia - evidenzia Coldiretti -
culazioni internazionali, dagli rappresenta il 15 per cento del
effetti del conflitto scatenato dai raccolto mondiale, è il primo

produttore europeo di pomodoro
davanti a Spagna e Portogallo e
il secondo a livello globale subi-
to dopo la California.
La salsa Made in Italy - continua
Coldiretti - è trainata dal succes-
so della dieta Mediterranea nel
mondo ma è minacciata dall'e-
splosione dei costi di produzio-
ne sulla scia delle speculazioni
internazionali, dagli effetti del
conflitto scatenato dai russi e
delle tensioni internazionali sul-
le materie prime.
Ma lo scenario resta dramma-
tico: si paga più la bottiglia che

il pomodoro in essa conte-
nuto: in una bottiglia di
passata da 700 nd in
vendita mediamen-
te a 1,3 euro oltre la
metti (53 per cento) -
evidenzia l'analisi di
Coldiretti - è il mar-
gine della distribuzio-

ne commerciale con le
promozioni, il 18 per cento

sono i costi di produzione indu-
striali. il IO per cento é il costo
della bottiglia, l'8 per cento è il
valore riconosciuto al pomodo-
ro, il 6 per cento ai trasporti, il .3
per cento al tappo e all'etichetta
e il 2 per cento per la pubblicità.
Una situazione in linea in realtà
con stolti altri prodotti poiché in
media per ogni estro speso dai
consumatori in prodotti alimen-
tari freschi e trasformati appe-
na 15 centesimi vanno in media
agli agricoltori ma se si conside-
rano i soli prodotti trasformati la
remnnerazione nelle campagne
scende addirittura ad appena 6
centesimi, secondo un'analisi
Coldiretti su dati lsmea. Una si-
tuazione che mette a dura prova
la tenuta economica e lavorativa
dell'intera filiera dell'agro noce-
rino-sarnese.
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Agricoltura ancora in crisi
La pioggia è già un ricordo
La tregua è durata poco. Il caldo aumenta ed ora si teme per il secondo raccolto

lo che già stanno facendo per
aiutare il settore agricolo.

Il secondo raccolto del mais
è a rischio, ma anche la ven-
demmia, pur senza gravi ri-
percussioni, subirà dei cam-
biamenti: le temperature ele-
vate fanno sì che l'uva maturi
prima, per cui verrà raccolta
probabilmente tra due setti-
mane e non a settembre/otto-
bre.
Secondo Paolo Carra, presi-

dente di Coldiretti, «la piog-
gia scesa nei giorni scorsi è in-
sufficiente, avrebbe dovuto
piovere per due settimane di
fila per cambiare davvero la si-
tuazione, che per ora rimane
praticamente immutata, a
parte per alcune zone».
A proposito di siccità, giove-

dì si riuniranno i Presidenti
dei Consorzi di Bonifica della
provincia di Mantova per illu-
strare come si sta evolvendo
l'emergenza e per presentare
le progettualità relative al reti-
colo idraulico provinciale. —

Camilla Sorregotti
/MANTOVA

Agosto dovrebbe essere il me-
se più caldo dell'anno, o per lo
meno è sempre stato così, ma
quest'anno giugno e luglio
hanno cambiato le carte in ta-
vola. Le temperature dei mesi
scorsi sono state altissime,
tanto che quello del 2022 è
stato il secondo giugno più cal-
do di sempre dopo il 2003, ed
ora che dobbiamo affrontare
tutto il mese di agosto, si par-
te svantaggiati sul fronte sicci-
tà.
Nei giorni scorsi un po' di

pioggia è scesa sulla provincia
mantovana ed ha sicuramen-
te portato un po' di ristoro, sia
per quanto riguarda le tempe-
rature, che hanno concesso
una pausa dalla cappa di umi-
dità che notoriamente avvol-
ge il nostro territorio, sia per il
settore agricolo. Ma non è ab-
bastanza. Si sta avvicinando
un anticiclone africano che da

Giugno mai così caldo
dal 2003. Coldiretti:
«Serviva pioggia
per due settimane»

metà settimana porterà pun-
te di 38 gradi, per cui la piog-
gia scesa nei giorni scorsi sarà
solo un lontano ricordo.
La mancanza di acqua ed il

grande caldo sono un proble-
ma non indifferente per l'agri-
coltura, che da mesi soffre, so-
prattutto se si considera che
alcune zone della provincia,
come l'Alto Mantovano, non
hanno più a disposizione, da
qualche settimane, l'acqua
del canale Amò per irrigare i
campi.

Confagricoltura conferma
che la pioggia caduta pochi
giorni fa è stata sicuramente
d'aiuto per le coltivazioni, ma
non è certo stata risolutiva.
Gli acquazzoni sono stati ac-
compagnati solo in piccola
parte dalla grandine, che ha
colpito in particolare un'area
ristretta del Basso Mantova-
no. In alcune zone della pro-
vincia sono scesi fino a 60 mil-
limetri di acqua piovana, dan-
do sollievo agli agricoltori,
ma nonostante ciò, il caldo

previsto per le prossime setti-
mane spaventa.

Il primo raccolto del mais è
quasi finito e, bene o male, si è
riusciti a portarlo a termine,
ma l'incognita adesso è il se-
condo raccolto. Confagricol-
tura ha consigliato a tutti gli
imprenditori agricoli di valu-
tare attentamente se farlo o
no, proprio perché non si sa
quale sarà la disponibilità di
acqua ad arrivare alla fine
dell'estate. Chi possiede gli al-
levamenti sarà quasi costret-
to a fare il secondo raccolto,
perché il mais da loro coltiva-
to è necessario per sfamare gli
animali, e pensare di comprar-
lo esternamente è quasi im-
possibile, visti i prezzi esorbi-
tanti a cui viene venduto ades-
so. Non si sa se prossimamen-
te il volume del l'acqua prove-
niente dai laghi necessaria
per irrigare verrà aumentato,
ma è chiaro che se non piove il
livello dei laghi del nord conti-
nuerà a diminuire, per cui
non potranno fare più di quel- © RIPRODUZIONE RISERVATA
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II canaleArnò, chiuso da due settimane, che passa tra i campi ormai secchi
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SICCITÀ » DISAGI NELL'AREA VESTINA

In calo l'acqua alla diga di Penne
Crolla il raccolto di grano e orzo
Coldiretti lancia l'allarme: 400 tra imprese agricole e allevamenti in ginocchio per la carenza idrica
«La produzione di formaggi già scesa del 50%, meno 20% per il latte. E i costi continuano a salire»
di Francesco Sellante
PENNE

La pioggia caduta nei giorni
scorsi non ha risolto il proble-
ma siccità nell'area vestina, an-
zi. A rischio colture, produzio-
ne di latte con conseguenti au-
menti dei costi. L'invaso artifi-
ciale della diga di Penne, dal
quale si riforniscono le princi-
pali aziende del comparto agri-
colo del territorio vaccino, ha vi-
sto scendere ulteriormente il li-
vello dell'acqua: dal 17 luglio
scorso al l° agosto è passato da
250.75 metri a 247.64 metri. «Il
comparto agricolo è in ginoc-
chio«, dice il presidente Coldi-
retti Penne, Federico Domeni-
cone. «La raccolta di spiano e or-
zo è scesa del 30%, mentre la fie-
nagione è crollata ben oltre il
50%

Nella stagione estiva si fanno
normalmente quattro siitici
complessivamente, act oggi, in
media, si è fermi a due, «La con-
seguenza è che il fieno aumen-

terà di costo. Da 10 curo al quin- alle carenze idriche», continua
tale, già adesso sfiora i 20 estro',, Domenicone, «hanno prodotto
sottolinea ancora Domenico- conseguenze a 360 gradi. In car-
ne. Fortunatamente la grandi- colta di ortaggi, ad esempio, ha
ne caduta un po' ovunque nei subito una forte diminuzione.
giorni scorsi non ha provocato Un -50% nella produzione dei
gravi danni nei campi dell'area formaggi, mentre nei cereali è
vestina: '<Danni da grandine stimata una produzione inferio-
per fortuna non ce ne sono sta- re del 20% rispetto alla passata
ti, ma il gran caldo, unitamente stagione. Occorre avviare un ta-

la Per fortuna maltempo
Il egrandine

dei giorni scorsi
non hanno provocato
danni alle colture

L'invaso della diga di Penne:
la portata d'acqua è In calo
e nella zona è allarme siccità

volo con il Consorzio di bonifi-
ca centro per migliorarne l'effi-
cienza dei bacini idrici. Oggi ad
esempio dall'invaso della diga
vengono irrigate le zone della
val Tavo. A Baricelle, invece, chi
ha un laghetto artificiale va
avanti con quello e poi è costret-
to a sperare nella pioggia. Per il
momento il Consorzio dibonif%-
ca non ha comunicato chiusure
e riduzioni per quanto riguarda
1 invaso delladigai', precisa Do-
menicone.
Sono oltre 400 le aziende di

zootecnica e comparto ortofrut-

ticolo che si riforniscono co-
stantemente nell'invaso della
diga di Penne, gestito dal Con-
sorzio di bonifica Centro. Pialla
diga di Penne proviene l'ap-
provvigionamento dei territori
di Loreto Aprutino, Collecorvi-
no, Cappelle, Nloscul'o, Penne e
Città Sani' Angelo, giusto per ri-
manere nell'ambito vestino.

Preoccupante tinche la situa-
zione relativa al bestiame, '<.Si è
registrata una riduzione del
20% nella produzione del latte.
Ci sono poi tante altre proble-
matiche, anche riguardanti la
salute del bestiame, che va in
difficoltà con temperature su-
periori ai 25 gradi. Per mantene-
re le stalle a una temperatura
accettabile gli allevatori sono
costretti ad accendere con pili
frequenza la ventilazione, con
un conseguente anniento dei
costi di energla lievita ti in ma-
niera esponenziale. Complica-
to anche l'abbeveraggio degli
animali d'allevamento», con-
clude Domenicone.

In calo l'acqua alla diga di Penne
Crolla il raccolto di erano e orzo

riMil

Onta, giovedì vertice in Regione
con nova proprietà e sindacati

Una lavatrice in dono alla Pediatria
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Siccità, scatta
l'Unità di crisi
per l'emergenza
>Arriva ordinanza per vietare l'accesso
ai canali, oggi nuovo vertice in Comune

Si é len,it,t ieri una riunione i,er Bonifica Pronta l3acc-higli _ni+: e
l'emergenza siccità. alla presen- rlce;gsAPti;lniga, per fare il
za de rappresentanti ntant'í itc l(-onitr- punto sulle azioni clic stiamo
ne, del Üc:nio Civile, Consorzio mettendo in campo alla lucedel-

le recenti indicazioni riccv,lte
dal L`rUalrtimentl, di pr evencio-
ne deiillss ed ï' stato deciso di
costituire una Unità di crisi, Og-

gi un r11117vY] vertice duranti' il
quale sarà preparata l'ordinam
zachrVi.tati' cCCtisn u< mali.

Graconal c,*,ina1V

Canali, accesso vietato
per sicurezza sanitaria
.Oggi si riunisce l'Unità di crisi per definire i dettagli dell'ordinanza valida
sul territorio comunale. Ci saranno nuove norme per l'irrigazione dei campi
MICALIZZI. «PARZIALE
MIGLIORAMENTO,
MA MONITORIAMO»
RAGONA «DA ARP4t1
NON CI ASPETTIAMO
NOTIZIE POSITIVE,

IL VERTICE

PADOVA Sarà oggi il giorno
dell'ordinanza sari che tu-
tela la salute pubblica dai pro-
blemi derivanti dalla siccità.
La definirà 111 Mini di crisi clic
si',formalmente costituita ieri
nel vertice che si tenuta
nell'ufficio del vteesindact;a.
Andrea i!'líctalizzÍ. L'ordinanza
definirà i tratti di fiumi ccaana-
li nei quali sará vietato avvici-
narsi si propiio per evitare che le
carcasse dr pesci nlan ti portino
qualche Malattia. L e'acnrpica
inunediatca si riferisce alla pas-
seggiata con rI cane che si lan-
cia alla ricerca di qualcosa che
ha visto cr annusato. lisecondo
aspetto Ioettic. nc alle condizio-
ni alle quali sa,-<i possibile pe-
scare acqua dai canali per l'ir-
rigazione. I dettagli saranno re-
si si nc7t] oggi ma e Chraro che ci
sarà una ulteriore stretta.

LA UNIONE
Ieri in Comune c'erano rap-

presentanti del Genio Civile.
Consorzio liun;fi+-.i l;rc_ntii hic
chiï:;lione e ,\cegati;'\ps,\m,;ca.
per tare ti iinto 'sulle azioni Ol-
la luce delle rc eentí ìndicr3zio-
ni ricevute dal Dipartimento di
Prevenzione ißrasG. I tecnici
h_irino 1'ifrrtto ce,rnc la situa-
alone é parzialmente migliora-
ta ta cetn un discrete, aumento dei
livelli delle acque gravic alle
picipxici^dei giorni scorsi nell'ar-
co pc.dcrnontcrno, che hanno
contribuito ad ingrossare rra
po' il L'renta e alle manovre
eseguite nei giorni scorsi dai
Consorzio di Bonifica.
Un risultato che 110f) va però

interpretato come un'inversici•
ne di tc'ildcnza niti Lume par-
ziale miglioramento di tuia si-
tuazione che pttì,atornare criti-
ca,

L'AVVIO
Alla luce di questa situazio-

ne è stata costituita formal-
mente rna'T ïnitla di Crisi  per zat
fmnt.;nctutte• lequestioni lega-
te a problema della scarsit:a
l~aeeìu.i. da quelle strettamen-
te ambientali a quelle igienico
sanitarie con la rüa3tit;iUrc rapi-
dita d'intervento, Coinvolge
Comune, Provincia. Dipani=

menu> cii Prevenzione
deld Ulss. Arpav. Genio Civile e
(:'onlarziohenifîcl l ieiinl
ch î1 11 nne clic si riuniranno c,,;-
gi per definire i dettagli dell'or-
dinauaza.

MICALIZZ1
11 viccstndaco c;rlizzia

,Continua l'azione quotidiana
e vigile da parte dcll'l\mnaini-
.`+tr'azì<anC comunale, anche
grazie ad un costante e r_ollatho 
i-ativo dialoo con tutti gli Enti
coi nvolti. L."attento nlaloitoraal-
:.;io che' stiamo svolgendo, cosi
come ia costi tltiiclnrrliun'Uni-
tà clr crisi. vanno proprio nella
direzione di coordinare al me-
glio le azioni di tutti i soggetti e
metterci nelle condizioni di po-
ter -agire in maniera tempesti-
va. Oggi definiremo ncl detta.,
glio i contenuti dell'ordinanza
sindacale, anche sulla base del-
le indicazioni dei singoli e'nti.
ma con ogni prtabalrilini trat-
terà dì un divieto di accesso ai
c.rn,dl, con attenzione alla que-
stione dell'utilizzo parsimc

ni oso delle risorse»,.sorse».

RAGONA
L'assessore all'Ambiente

ticattqliare';a: e 5i;;an7rr ancora in
attesa dei dati delle analisi rea-
lizzatc cla Arpa," nei nostri c.a-

n;-:tii, ma non ci aspettiamo no-
tizie positive. Domani ci con-
fronteremo con tutti gli enti,
tra cui Arpav e i contenuti
dell'ordinanza dipenderanno
anche dai primi risultati dei lo-
() prelievi. L'zaurnento dell'ac-
qua nei canali cittadini ci dà
ossigeno in questo momento
rna la tiittuiziona° potrebbe di
nuovi, ,iti;,c;ravatsl. Al momen-
to urntrato l'allarme per
quanto riguarda l'incenerito-
re. mentre persiste il problema
delle zanzrare e dell a diffusione
della West Idite, Raccomando
nuovamente a tutti ] cuuuli'rai
l'utilizzo di repellenti e prote-
zioni contro le puntili c di zavn-
za rc» .
“Stiamo proseguendo - con-,

tiuua - con gli interventi larvi-
cidr e ar.lulticidi fdddcovev*icne
verificata una densità ti zanza-
re cule3 (unici vettori di West
Nilk.1 abbia1110irnplenientato
la campagna informativa. Co-
me c evidente ri questi giorni
i`cmc r gcnza tilccitla crea r•:i prn-
blenai so ogni frcrnte_ bene
quindi un'Unít.a di crisi opera-
tiva che possa permettere di
agire in maniera tentpt.°stive'r.i
Per affrontarla al meglio servo
però la ceallaboi, Etzion c di tutti i
ci t t Gi c9 in t i: con piccole aceortez-
ze possiamo fare ttioltti per tit-
telare la salute.

MtsuroGiacon
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LE PIOGGE DEI GIORNI
SCORSI HANNO FATTO
RIENTRARE PER ORA
L'ALLARME SULLA
CHIUSURA
DELL'INCENERITORE

e,..~.

teait _•1,21ll:~ ~'iL~txtsá
L'EMERGENZA Ieri vertice in Comune dall'assesslll \ndrea Micalirztalla presenza dei
rappresentanti del Comune, del Genio Civile, dei Consorzio Bonifica Brentaliacchiglione e di
AcegasApsAmga. É stata formalizzata la costituzione dell'Unità di crisi per decisioni rapide
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I CONTROLLI Intervento della polizia provinciale dopo i prelievi abusivi che hanno messo a rischio i pesci

"Furti" d'acqua dal fiumicello Brendola
Cinque agricoltori multati e tre denunciati
. Sono otto gli agricoltori
tra Sarego e Brendola che so-
no stati sanzionati o segnala-
ti all'autorità giudiziaria nel
mese di luglio per aver attin-
to acqua dal fiumicello Bren-
dola in violazione delle ordi-
nanze sui divieti di prelievo
emesse per la siccità. Più in
particolare, si tratta di cin-
que coltivatori sanzionati in
via amministrativa per aver
violato la prima delle due or-
dinanze firmate dai sindaci
di Sarego e di Brendola, ri-
spettivamente, i riconferma-
ti Jessica Giacomello e Bru-
no Beltrame, e tre invece
quelli denunciati a piede libe-
ro alla procura di Vicenza per
la violazione della seconda e
più stringente ordinanza,
che risale alle settimane scor-
se, emessa quando la scarsità
di precipitazioni e l'innalzar-
si delle temperature, ben ol-
tre le medie stagionali, han-
no fatto scoppiare una vera e
propria emergenza idrica. Se-
condo quanto è fino a questo
momento emerso, le trasgres-
sioni del divieto di prelievo
per l'irrigazione delle colture
dei campi, che attualmente è
disposto in via assoluta, sono
state accertate dagli agenti
delle polizia provinciale du-
rante controlli mirati per la
tutela della fauna ittica.
Si stima, infatti, che all'inter-
no del fiumicello Brendola
sia rimasto ancora qualcosa
come una cinquantina di
quintali di pesce, per lo più di
carpe. Il livello dell'acqua, tra
i più bassi di sempre, in con-
comitanza con la discesa dei
livelli di ossigeno presenti a
causa della calura prolunga-
ta, permette appena la so-
pravvivenza dei pesci, stante
la situazione di fragilità dell'e-
cosistema. Oltre alla situazio-
ne che si è venuta a creare in
conseguenza dell'effetto natu-
rale, basterebbero quindi sol-
tanto pochi prelievi conte-
stuali, non necessariamente
prolungati, per passare da
uno stato di forte difficoltà
per il mantenimento delle
condizioni minime vitali per

il tempo utile a superare la
crisi, a considerevoli morie.
Il fenomeno non riguarda sol-
tanto il fiumicello Brendola
ma interessa anche i canali
che vi affluiscono. Gli effetti
delle prese d'acqua si rendo-
no in alcuni punti visibili an-
che a occhio. Come nell'ulti-
mo episodio di moria, i gior-
ni scorsi, quando, su allarme
dato da alcuni residenti, la po-
lizia provinciale ha rinvenuto
una ventina di grosse carpe
finite a galla su uno dei canali
della Val Massina, tra Sarego
e la frazione di Meledo. In ba-
se ai primi rilievi, confrontati
con un sopralluogo di non
molte ore prima, è stato ri-
scontrato un ulteriore abbas-
samento del livello rispetto al
precedente.
Gli ultimi pesci rimasti in vi-

ta sono stati così salvati con
l'intervento dei tecnici del
Consorzio di bonifica Alta
Pianura Veneta, chiamato
dalle guardie provinciali, che
ha ristabilito una minima ri-
sorsa idrica grazie all'acqua
degli altri canali. In alternati-
va, per evitare le morie di pe-
sci c'è il prelievo faunistico
per liberarli in rogge con ac-
qua sufficiente. Una soluzio-
ne che sarebbe però del tutto
impraticabile dal punto di vi-
sta tecnico per quantità co-
me quelle che si prevedono
nel caso il livello dell'acqua
nel Brendola dovesse scende-
re in maniera generalizzata
sull'intero tratto del fiumicel-
lo. Per evitare l'ulteriore im-
poverirsi della falda acquife-
ra sempre più scarica gli
agenti provinciali avvieran-
no un controllo sulla regolari-
tà delle autorizzazioni al pre-
lievo dai pozzi privati per fina-
lità diverse dagli usi consenti-
ti. Matteo Guarda

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Multe edenunceAgr coltarineiguai peri prelievi dal fiumicello GUARDA
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logge e canali in crisi
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Moria Pesci morti nel frumicello, dove il livello dell'acqua continua a calare
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Un protocollo per le reti idriche
il sud pontino rientra nel consorzio
G'fildiGovA

N1inturn ,, C:astclrortc e Santi
Crisma e Domiamo entrano nel
Consorzio di Bonifica del La-
zio siarl-rrvcasl.. tIn "ritlai'ni).,
ncll-alveo naturale dello Pro-
vincia di appartenenza animi
nist3-ativa,per i Comuni che, fì-
rao;a ieri, facevano invece parte
del Consorzio generale di iar_rni-
fic:a del bacino inferiore del
Vol t'urno.

Il protocollo. per íl rientro
dei Coni uni, e stato siglato
presso la Provincia di Latina,
da1 presidenti del Consorzio
Lazio sud-ovest, Pasquale Cari
ti, e dal commissario di diteli()
del Volturno, lirancescr) loclì
sco, alla presenza devi presiden-
te della Provincia di Latina, Ce-
tardo Stcrritaelli e detl'as4esso-
re all'Agricoltura della licgio-
ate Lazio. tutrice Onorati. oltre
che i consiglieri t ptan-
tiniS,alyatureL.aPenna,Lnrico
Pnrte. G i useppc• Sirncane e Ga-
ia l'eruarella.

.intente ha spiegato
Stefalvelli ì territori di Aliartur--
no, Castc`ltortr.. Santi Cosmo e
L)anaiana e Spi_vio rientrano
nella giurisdizione del Consor-
zio del Lazio sud-ovest, quindi
si mette fine ía un'anomalia
perclie appartenevano a un

con srnrziocampano, che oltre-
tutto c fallito. e soprattutto
adesso bisognerà iniziare a la-
vorare per ricostruire tutto il
sìste'tti l di irrri' aziotne e quindi
dati risposte agli agricoltori
del sud puntino ma aitclrcna4t-
tere i sicurezza tutti i canali.
Negli ultimi anni  gli eventi iit-
inviste-ric'i Latin : dimostrato
i_itiarito sia importanti) una cor-
retta e costante manutenzione
di tutto 11 reticolato idrico. per
ette teItmo di sicurezza dei terri-
tori e delle popolazione. Ci au-
gurlatnaa quindi cremi prossi-
mi incisi il consorzio laziale
pressa ricominciare a rie'ïistru:-
r e il sl` tempa di irrigazione, Ili a,
soprattutto, P111113 nello 

delle piogge che auspichia-
mo tutti che avvenga il prima
possibile, pulire i canali c dare
risposte . una parte della pro-
yinCia di laatinIa che dal punto
di vista idraulico era terra di
nessuno. Sara difficile ric+o-
struire perché praticamente

MINTURNO, CASTELFORTE
E SS COSMA E DAMIANO
ENTRANO NEL CONSORZIO
DI BONIFICA DEL LAZIO
SUD OVEST: FIRMATO
IL PROTOCOLLO

era stato sntattt:l.ata tutto in
questi anni di abbandono, ci.
auguriamo che consorzio e Re-
gione L.az;c.o possano prevede-
re investi monti straordinari
per lerci rércti re il p con
i torritení che et ano sempre
stati nell'ara biro del consorzio
laziale, L'assessore Onorati
ha poi parlato di unii scom-
messa Virna per la pr'ovrn4;iB. di

I ;l firma ieri in Provincia

Latina er,151 come i presidenti.
dei due Consorzi di bonifica
hanno sottolineato l'importan-
za di far coincidere la perirne-.
trazione dei territori llr,;li enti
carisoriili coli quelli delIe prtr
vince ";elpr:ltCtitto eluarirla3 til

tratta di gestione delle risorse
idricltee ditesa del suolo.

Art. Ap.
arvrcoo uzinnE u isE W aria

Ciur,m:i, nanvn esposto:
«Responsabilità
soggettive da accertare..,

„'n,.'.~ir:.i.:.
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Agricoltura
Un progetto
di mini invasi
contro la siccità

SERVIZIO
a pagina 8

• AGRICOLTURA L'idea Coldiretti

Un "piano laghetti"
contro la siccità

CATANZARO - «Po-
tremmo forse assistere
in breve tempo al fatto
che questa estate non sa-
rà storicamente la più
calda e siccitosa, ma for-
se la più mite di quelle
che verranno e quindi
occorrono scelte politi-
che concrete che sappia-
no coniugare sostenibi-
lità ambientale, sociale
ed economica. La transi-
zione signifi-
ca passare dal-
le emergenze
alla strate-
gia» . Così
Franco Aceto
presidente di
Coldiretti Ca-
labria che, in
una nota, ri-
lancia il cosid-
detto 'Piano
laghetti o Pia-
no Invasì elaborato con-
giuntamente dalle Anbi
(Associazione Nazionale
Consorzi di Gestione e
Tutela del Territorio e
delle Acque Irrigue) e
Coldiretti che lo ha inse-
rito tra le cinque priori-
tà nei primi 100 giorni
di Governo presentate ai
leader dei partiti politici
nell'ultima assemblea
nazionale. "Si tratta -
prosegue - di una rete di
invasi per catturare l'ac-
qua quando cade e di-
stribuirla quando non
c'è ed è ormai un'assolu-
ta esigenza. Nel piano
complessivamente ci so-
no 223 nuovi impianti,
diversi situati nella no-
stra regione e predispo-

sti dai Consorzi di Boni-
fica; sono immediata-
mente cantierabili e con-
sentirebbero in tempi
rapidi un aumento pari
almeno al 40 per cento
della capacità di raccolta
delle acque per un inve-
stimento complessivo di
più di 3 miliardi di euro
e la creazione di nuovi
posti di lavoro. Il piano
consiste nella realizza-
zione di bacini idrici me-
dio piccoli, a basso im-
patto, per la raccolta del-
la risorsa pluviale ad
uso plurimo gestiti dai
Consorzi di bonifica e ir-
rigazione da realizzarsi
diffusamente sul terri-
torio privilegiando il
completamento ed il re-
cupero di strutture già
presenti in armonia con
i territori coniugando
sostenibilità
ecologica so-
ciale ed eco-
nomica». "Gli
impianti pos-
sono essere
anche corre-
lati - prose-
gue Aceto - al-
la produzione
di energia
idroelettrica
con stazioni
di pompaggio o impian-
ti fotovoltaici galleg-
gianti . Un progetto lun-
gimirante che sta aven-
do riscontri importanti
come quello del comune
di Acri a cui ne segui-
ranno altri, che ha ap-
provato una delibera
contenente uno specifi-

co ordine del giorno, che
fa proprie le indicazioni
di Coldiretti e Anbi e che
in sinergia con con i
Consorzi di Bonifica, in-
tende promuovere e con-
dividere una strategia
ed un approccio comune
e strutturato, affinché si
mettano in campo azioni
virtuose nella comples-
sa gestione del territorio
per rafforzare la sua re-
silienza e prevenire i fe-
nomeni di siccità e le sue
relative conseguenze.
Ormai siamo davanti
non più ad astratte pre-
visioni sui cambiamenti
climatici e il riscalda-
mento del pianeta ma ad
una diffusa una consa-
pevolezza da parte delle
Istituzioni e di ogni sin-
golo individuo». (AN-
SA).

Un invaso in Sila

Piccoli invasi
per raccogliere
acqua piovana
che in Calabria

si disperde

CALABRIA
lemma u DivsKleryebibuumg...vánar...11,,,,

Subito le cooperative di comunità
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II prezzo del clima

«Energia elettrica alle stelle, irrigare è diventato un salasso»

Monti, direttore generale
del Consorzio di bonifica
«Meno acqua per le colture
Il peggio è passato»

FERRARA

«II peggio è passato», dice in-
crociando le dita il direttore ge-
nerale del Consorzio di bonifica
Ferrara Mauro Monti.
E' sicuro?
«Le mie previsioni hanno un fon-
damento nei numeri»
Quali numeri?
«Negli ultimi dieci giorni il fiu-
me Po è cresciuto di livello a
Pontelagoscuro di 60 centime-
tri, così come il fabbisogno idri-

co nelle campagne è sceso del
40%. Siamo ai secondi raccolti,
nei prossimi dieci giorni supere-
remo il pieno della produzione
agricola. Tradotto, abbiamo
scollinato una delle crisi idriche
peggiori che ha coinvolto un
po' tutti. Dagli agricoltori ai cit-
tadini»
Insomma siamo al giro di boa.
Ma non certamente per il cu-
neso salino
«No, questo è un altro paio di
maniche. La presenza di sale sta
avanzando in modo magari più
lento ma certamente costante.
E' arrivato a 40 chilometri dal
mare e in luoghi dove non era
stato avvistato mai. Ci sono di-
versi fattori da considerare, tra
questi anche le maree che ovvia-
mente determinano un avanza-

mento delle linea del sale. E, va
precisato, la presenza di percen-
tuali di sale nell'acqua usata per
irrigare ci costringe a chiudere
subito gli impianti. Certo un bel
danno per le campagne»
Come misurate i livelli di sale
nel Po?
«Facciamo prelievi grazie al no-
stro personale nei punti che si
trovano in prossimità degli im-
pianti. E' bene sottolineare che
ci troviamo davanti ad un feno-
meno del tutto inedito. In alcuni
luoghi, lo ribadisco, il sale non
era mai stati individuato. Anche
in questo senso dobbiamo con-
siderare questa estate come
una lezione, dobbiamo studiare
un sistema strutturale di misura-
zione. Dobbiamo fare un passo

avanti per cercare insieme che
questi fenomeni non si ripeta-
no. Ormai la siccità sembra es-
sere diventata strutturale»
Siccità pagata a caro prezzo
«Ci sono state nel nostro territo-
rio piogge non significative,
dobbiamo augurarci che arrivi-
no precipitazioni sulle monta-
gne e nei laghi in grado queste
sì di influire sul livello del Po.
L'acqua piovana serve alle no-
stre campagne anche per abbat-
tere i costi. Gli impianti idrovori,
le irrigazioni rappresentano un
onore per i consorzi e per gli agi-
coltori. Con il costo alle stelle
dell'energia elettrica abbiamo
dovuto affrontare spese molto
ingenti».

m. b.

Dalle alghe giganti al cuneo salino
«Noi, ostaggi delle follie del clima»
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Ambiente
Quattro iniziative
per ripulire
i corsi d'acqua
Pontremoli Sono state quat-

tro le iniziative del "Sabato
dell'ambiente" che hanno in-
teressato la Provincia di Mas-
sa-Carrara, 3 in Lunigiana e
una a Canevara, nel comune
di Massa. Il primo appunta-
mento ha avuto luogo a Pon-
tremoli, nei dintorni del ponte
della Crèsa, dove alle 7 del mat-
tino l'associazione "Pietro Ra-
vera onlus" ha iniziato la puli-
tura delle sponde del torrente
Verde. A Filattiera, Alfa Victor
si è data appuntamento alle 9
per controllare il canale Gora
del mulino; qui i volontari
dell'associazione, muniti di
pantaloni da pesca, sono en-
trati nel letto del corso d'ac-
qua per effettuare una pulizia
approfondita che ha permes-
so di rimuovere numerosi rifiu-
ti. Il materiale raccolto è stato
portato nella sede dell'associa-
zione per essere correttamen-
te smaltito. Sempre alle 9 a par-
tecipare al "Sabato dell'am-
biente" è stata l'associazione
"La cuccia di Meme" che ha
operato nella zona di Fosdino-
vo. Ultima iniziativain località
Canevara, dove sul Fiume Fri-
gido sono intervenuti i volon-
tari di Apuania Frigido. «Dob-
biamo essere estremamente
grati», afferma Ismaele Ridol-
fi, presidente del Consorzio di
bonifica 1 Toscana Nord, «alle
volontarie e ai volontari per
l'ambiente che, nonostante il
gran caldo, hanno lavorato
per rimuovere rifiuti e plasti-
che dalle sponde dei corsi d'ac-
qua. Si è trattato - continua Ri-
dolfi - di un'iniziativa impor-
tante, che ha un forte valore
educativo e continua adare ot-
timi risultati. Anche lo scorso
sabato in m olte zon e interessa-
te dal "Sabato dell'ambiente"
sono diminuiti i volumi dei ri-
fiuti raccolti, segno che un co-
stante presidio del territorio
ha un effetto dissuasivo nei
confronti di chi abbandona
sacchi di spazzatura e plastica
lungo fiumi, torrenti e canali.
Siamo convinti che questa sia
la strada giusta per migliorare
costantemente l'ambiente e
per evitare che le plastiche arri-
vino in mare».

G.U.

Villafranca, puliscono i muretti
che avevano imbrattato di scritte

AAarüarasco nn centro tutto nuovo
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L'intervento

Nuovo ponte sull'Elsa, c'è l'accordo
CERTALDO

Dopo il maxi-accordo sulla rota-
toria all'ingresso di Certaldo in

riva sinistra del fiume, è arrivato

a ruota anche quello per la rico-

struzione del ponte sull'Elsa,
che da tempo ormai versa in sta-

to precario. Ne ha dato conto il

Comune di Certaldo che ha pub-
blicato i termini essenziali speci-

ficando che si procederà al pro-

getto esecutivo per una spesa,
da ripartire fra tutti gli enti, di

quasi 3 milioni di euro, 2,7 per

l'esattezza.

Gli «attori» sono sempre gli
stessi e del resto le due opere -

rotatoria e ponte - sono stretta-
mente collegate. Gli enti coin-

volti: Comuni di Certaldo, Gam-

bassi Terme e San Gimignano,

poi Provincia di Siena e Città Me-

LA SVOLTA NEL 2023

Si procederà
al progetto esecutivo
II costo complessivo
è di quasi 3 milioni

tropolitana di Firenze. I

Qui si deve affrontare ancora

una fase progettuale ma l'anno

2023 dovrebbe essere quello

buono.

In via parallela, procede anche

la messa in sicurezza dell'alveo

del fiume, secondo il piano por-

tato avanti dal Consorzio di Bo-

nifica 3 Medio Valdarno. Ponte

e incrocio in riva sinistra sono

strategici per i collegamenti tra

Certaldo, San Gimignano e

Gambassi Terme: le zone urba-

tempi? ne di Badia a Elmi (San Gimigna-
no) e Badia a Cerreto sono an-
che ricche di attività produttive.
Il ponte è attraversato dalla Sp
64 Certaldese Il e dallo scorso
novembre vige il divieto di tran-
sito e dunque di accesso al cen-
tro abitato di Certaldo per i vei-
coli di larghezza superiore a
2,30 metri.
La situazione ormai è difficile da
sostenere, come evidenziato an-
che durante il consiglio comuna-
le di Certaldo.

FE RIPRODUZIONE RISERVATA
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Canale Lunense

Invasi, presentato il progetto
SARZANA

La realizzazione di vasche di
approvvigionamento di acqua
piovana per far fronte alla sicci-
tà è ormai una esigenza condivi-
sa da tutti i consorzi di bonifica
e irrigazione grazie ai quali la
coltivazione e manutenzione di
orti e giardini è ancora possibi-
le. La limitazione dell'acqua po-
tabile per usi non alimentari in-
fatti sta accrescendo il ruolo e il
supporto dei consorzi come il
Canale Lunense presente all'as-
semblea nazionale dei Consorzi
con il direttore Corrado Cozzani
e la presidente Francesca Tonel-
li. Nell'assemblea che si è tenu-
ta a Roma i rappresentati del Ca-
nale Lunense hanno presentato
la progettazione di due invasi, i
laghi di contenimento delle ac-
que, dai quali poter attingere in
caso di necessità e forte emer-
genza idrica. I rappresentanti
del consorzio con sede in via Pa-
ci a Sarzana hanno individuato
le aree dell'ex cava Filippi di Ca-
stelnuovo Magra e nello spazio
della Brina a Ponzano Magra co-
me invasi ideali per attuare il pia-
no anti siccità unito all'ammo-
dernamento delle linee di irriga-

zione. Progetti condivisi per i
quali si attende il sostegno del
Pnrr, fondamentale per rispon-
dere alla richiesta dei 140 con-
sorzi riuniti in Anbi. Nel corso
dei lavori sono state ascoltate le
esperienze di varie Regioni ita-
liane e del forte disagio provoca-
to dalla siccità. Il Canale Lunen-
se ha scacciato il timore
dell'emergenza pur sottolinean-
do la difficoltà della situazione
e prevedendo un piano di razio-
nalizzazione del rilascio dell'ac-
qua messo a punto nel 2017.

m.m.

Sarzana

Ore di attesa per gli esami '
m

""'""'
al pronto soccorso Covid
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La ricostruzione dopo l'alluvione
Così Bitti ritorna alla normalità
Tra gli enti in campo anche il Consorzio di bonifica della Sardegna centrale

di Paolo Merlini

Inviato a Bitti L'apocalisse
cominciò la notte tra il 27 e
il 28 novembre 2020, ed eb-
be il suo culmine alle 10,15
del secondo giorno, quan-
do un fiume di acqua, fango
e arbusti invase il paese con
unaportata dieci volte supe-
riore a quella del ciclone
Cleopatra del 2013. Dai due
corsi d'acqua diventati ca-
nali tombati, Cuccureddu e
Giordano, uscivano 90 me-
tri cubi d'acqua al secondo,
trascinando ogni cosa, com-
prese le tre persone che
non riuscirono a porsi in sal-
vo e persero la vita. Il giorno
dopo Bitti si ritrovò sepolto
da uno strato di fango che
arrivò sino a quattro metri
d'altezza. Lo ha ricordato ie-
ri al convegno "La bonifica
a supporto del sistema di
protezione civile" Emanue-
leArgiolas, funzionario del-
la Protezione civile Sarde-
gna e all'epoca responsabi-
le dell'ufficio tecnico comu-
nale di Bitti.
L'occasione del conve-

gno era il centenario delle
moderne bonifiche nate
sotto la guida di politici illu-

t t
Lavori per
un milione
e mezzo
affidati dalla
Protezione
civile

minati, prima che il fasci-
smo ne facesse uno dei suoi
cavalli di battaglia. L'Anbi,
l'associazione nazionale
che raggruppa i consorzi di
bonifica, celebra l'anniver-
sario con incontri in tutta
Italia. La scelta di Bitti non è
affatto casuale, perché è
proprio qui che si sta dando
vita un esperimento pilota
su tutto il territorio naziona-
le: l'affidamento da parte
della Protezione civile della
Sardegna al Consorzio di
bonifica della Sardegna cen-
trale di alcune delle opere
di messa in sicurezza dell'a-
bitato e del territorio di Bit-
ti. Una procedura straordi-
naria adottata dal direttore
generale della Protezione ci-
vile regionale Antonio Bel-
loi che ha portato ad affida-
re lavori per un milione e
mezzo di euro all'ente nuo-
rese, presieduto daAmbro-
gio Guiso. Fondi da suddivi-
dere per cinque interventi
in varie aree del territorio
bittese. Aun anno dall'asse-
gnazione, tre dei cinque in-
terventi sono stati conclusi,
gli altri stanno per essere
completati o sono in corso
di appalto. Un motivo di
soddisfazione per i tecnici

Proseguono a ritmo
spedito gli interventi
di mitigazione del
rischio idrogeologico
e di consolidamento

che hanno lavorato ai pro-
getti, da Sebastiano Bussa-
lai e Francesco Bullitta sino
al direttore generale Anto-
nio Madau.
Nello specifico, spiegano

itecnici del consorzio, è sta-
ta conclusala messa in sicu-
rezza della strada in corri-
spondenza del compluvio
Funtana ̀ e Josso e l'inter-
vento di disostruzione e ri-
mozione del materiale e la
demolizione delle parti resi-
due del vecchio canale, ol-
tre ai lavori di pulizia dell' al-
veo dai detriti e la realizza-
zione di briglie di trattenu-
ta. Quanto agli ultimi due
progetti, il primo, da 550 mi-
la euro, prevede l'interven-
to di demolizione parziale
di un fabbricato tra via Bri-
gata Sassari e via Deffenu,
per mettere in sicurezza e
stabilizzare il versante; l'al-
tro, da 400 mila euro, preve-
de il ripristino del fondo del
canale nella parte alta del
paese, elamessain sicurez-
za delle sponde con la puli-
zia dei detriti vicini alle abi-
tazioni.
Mala novità, appunto, co-

me ha spiegato il presiden-
te dell'Anbi Sardegna Gavi-
no Zirattu, è il fatto che per

la prima volta la Protezione
civile ha affidato a un con-
sorzio di bonifica un compi-
to di messa in sicurezza che
va oltre le mansioni ordina-
rie di questo tipo di enti, la
cui finalità principale è co-
munque fornire l'acqua
all'agricoltura. «Quando la
Protezione Civile ci ha chia-
mato — ha detto Guiso — ab-
biamo accettato senza ten-
tennamenti perché abbia-
mo colto il carattere d'ur-
genza e siamo consci dei no-
stri mezzi e della nostra
struttura. Abbiamo messo
a disposizione competenze
e capacità nella prevenzio-
ne per l'abitato di Bitti».
Competenze che divente-
ranno sempre più necessa-
rie con le sfide imposte dai
cambiamenti climatici, co-
me ha sottolineato il diretto-
re generale dell'Anbi Massi-
mo Gargano, soprattutto
quando nulla sembra cam-
biare nella gestione del terri-
torio: «Nel 2021 in Italia è
stato raggiunto il record di
consumo del territorio, 19
ettari cementificati al gior-
no», ha detto. «Per questo
occorre mettere in atto azio-
ni di contrasto al dissesto
idrogeologico, altrimenti
tragedie come quelle di Bit-
ti diventeranno la norma».

›Nuoro

9.a ricost:ruzione dopo falluvione
ritorlae tsomauak~tìl

Lìcei.me.sainsícmrezzaeamplinmenm f

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

02-08-2022
33

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 23

Tiratura: 25.832 Diffusione: 22.675



Ricostruzione
Nel le foto
di Massimo
Locci
alcuni
di lavori di
risanamento
realizzati
a Bitti
dopo
l'alluvione
del novembre
2020
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L'accordo

Consorzio di Bonifica
Lazio, ok all'ingresso
dei Comuni

Pagina 30

L'evento Sottoscritto ieri l'accordo in Provincia alla presenza del presidente Stefanelli

Consorzio di Bonifica Lazio
Ok all'ingresso dei Comuni
CONSORZIO DI BONIFICA
GIANNI CIUFO

— Ratificato ufficialmente il
passaggio di competenze del ter-
ritorio del sud pontino al Con-
sorzio di Bonifica Lazio Sud Ove-
st. Ieri mattina, presso la sede
dell'Amministrazione provin-
ciale di Latina, infatti è stato ef-
fettuato il passaggio ufficiale. Ad
annunciarlo è stato il gruppo
consiliare di Castelforte Futura,
che si è compiaciuto per questo
evento, atteso da troppo tempo e
alla fine di un lungo iter proce-
durale. "Alla ratifica dell'accor-
do- hanno precisato i tre consi-
glieri di Castelforte Futura Gian-
carlo Cardillo, Giuseppe Rosato
e Vincenzo Gagliardi- erano pre-
senti, tra gli altri, l'assessore re-
gionale all'agricoltura Enrica
Onorati, il presidente della Pro-
vincia di Latina, Gerardo Stefa-
nelli, il presidente del consorzio
Lazio Sud Ovest Latina-Fondi,
Lino Conti e il Commissario
straordinario del Consorzio di
Bonifica del Bacino Inferiore del
Volturno, Francesco Todisco.
Esprimiamo viva soddisfazione
per tale avvenimento di impor-
tanza fondamentale per il nostro
territorio che, con i tempi tecnici
necessari, finalmente vedrà la
riattivazione dei servizi di boni-
fica e irrigazione. Inoltre siamo
soddisfatti perché durante la
passata Amministrazione che
guidava il Comune di Castelfor-
te, lavorammo, anche di concer-
to con le altre Ainministrazioni
del territorio, con determinazio-
ne e costanza affinché si potesse
giungere a questo importante ri-
sultato per i nostri territori. Ci
sorprende che ieri fosse assente
il nostro sindaco Angelo Felice
Pompeo o comunque non ci fos-
se un rappresentante del Comu-
ne di Castelforte. Di ciò siamo so-
prattutto rammaricati, vista
l'importanza dell'argomento
trattato e perché siamo convinti
che una politica comprensoriale
sia l'unica via attraverso la quale

il nostro territorio può trarre be-
neficio. In ultimo- hanno con-
cluso i tre componenti del grup-
po consiliare di Castelforte Futu-
ra- vogliamo ringraziare tutti
quanti hanno lavorato per rag-
giungere questo obiettivo e in
particolare l'assessore Enrica
Onorati e l'on. Salvatore La Pen-
na". La vicenda, come è ormai
noto, si trascina da troppo tem-
po ed in pratica ha visto una por-

Presenti
l'assessore
regionale

Enrica
Onorati e il
presidente
Lino Conti

zione del territorio della provin-
cia di Latina (Castelforte, Santi
Cºsana e Damiano e Minturno)
completamente abbandonato.
Una situazione che si è via via ag-
gravata dopo l'assorbimento del
Consorzio di Bonifica di Sessa
Aurunca, a cui i tre Comuni del
sud pontino facevano capo, è sta-
to inglobato nell'ente consortile
del Bacino Inferiore del Voltur-
no. In pratica i proprietari di ter-

reni e gli agricoltori dei tre centri
pontini succitati sono rimasti al-
lo sbando e la novità di ieri, volu-
ta fortemente anche dal presi-
dente della Provincia e sindaco
di. Minturno Stefanellí, apre cer-
tamente nuovi spiragli, pur se va
detto che la strada da percorrere
è ancora lunga, perché c'è da in-
tervenire sull'impianto, che va
ristrutturato e rimesso in fun-
zione.

In alto il presidente
della Provincia
Gerardo Stefanelli,
sotto da sinistra
Lino Conti, Enrica
Onorati e
Francesco
Todisco; in basso
l'ingresso
dell'impianto del
Consorzio
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.

Miti. D Consorzio di bonifica impegnato negli interventi con la Protezione civile regionale

Cantieri aperti per la sicurezza
Dalla pulizia dell'alveo alla demolizione parziale di un fabbricato

I lavori per la messa insicu-
rezza di Siiti, dopo la deva-
stante alluvione del 2020,
proccdonoanche sotto í  so-
led'agosto. Ieri il Consorzio
di bonifica della Sardegna
centrale ha fatto il punto
dei lavori in corso in occa-
sione del centenario
dell'Alibi, l'associazione
dei Consorzi di bonifica.
Che ha scelto il paese per un
convegno, svolto all'hotel
Su Lithu, alla presenza dei
direttore della Protezione
civile regionale, Antonio
Belloi_

lavori

Tre progetti su cingine so-
no stati affidati al Consor-
zio dalla Protezione civile
per aiettereinsicurezzal'a
bitatn. .,Nonostante Ritti
sia fuori dall'area gestita
dal Consorzio, abbiamo col-
to il carattere dell'urgenza
negli interventi dice il pre-
sidente Ambrogio Guiso
Quando sismo stati chiama-
ti dalla Protezione civile, ab-
biamo sub ito messo a dispo-
sizione della comunità com-
petenze e capacita, portan-
do a termine tre dei cinque
lavori affidati per un totale
di Goo mila curo». «Nello
specifico continua Guiso
C stata messa in sicurezza
la strada di Fontana 'e .los-
so, si l' uit ervenu ti perla di-
sostruzione e rimozione
del materiale detritico, ol-
tre alla pulizia dell'alveo
con la realizzazione di bri-

4411R0

CONVEGNO

Dall'alto,
Ambrogio
Guisa, 56
anni, Anto-
nio Belloi,
41, e Giusep-
pe Clccolinî,
42; a fianco,
un cantiere
a Bìtti
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glie di trattenuta. Altri due
interventi, il cui avvio sarà
a breve, riguardano la de-
molizione Marziale di un
fabbricato tra la via Brigata
Sassari e la via Deffenu per
un valore di 55o mila curo e,
uno da 400mila curo, per il
ripristino del fondo del ca-
nale nella parte alta del pae-
se, oltre alla messa in sicu-
rezza e pulizia delle sponde
nei pressi delle abitazioni
danneggiate nel 2020».

Sinergia
Per il sindaco Giuseppe

Ciccolini non bisogna ab-
bassare la guardia rispetto
alla tutela dei territori e di
fronte ai danni ambientali
che espongono i Comuni a
sempre più gravi rischi ï dra-

geologici. "Sono grato - dice
- al Consorzio rii bonifica
della Sardegna centrale e al-
la Protezione civ ilei che si so-
no profusi a favore della no-
stra comunità, della messa
in sicurezza dei territorio
così gravemente devasta-
to».
Dal convegno, che ha ospi-

tato assieme a Belloi anche
Gavino Zirattu, presidente
Anbi Sardegna. Massimo
Gargano, direttore genera-
le Anbi, Emanuele Argiolas
della Protezione civile Sar-
degna, Sebastiano Bussalal
della direzione tecnica del
Consorzio, è emerso il lavo-
ro di sinergia per gestire le
emergenze.

Mariangela Dui

dn iutremila per ü palio rürmaw
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Emergenza siccità
Ettore Prandini:
"Accelerare sui
bacini di accumulo"

■ ROMA «Con la mor-
sa della siccità che non si
allenta, mentre crescono
esponenzialmente i dan-
ni alle colture e le misu-
re di restrizione sull'uso
dell'acqua, occorre acce-
lerare sulla dichiarazione
dello stato di emergenza
nei territori più colpiti ma
anche e soprattutto sulla
realizzazione di un piano
per i bacini di accumulo,
poiché solo in questo mo-
do riusciremo a garantirci
stabilmente in futuro le ri-
serve idriche necessarie».
E quanto chiede il presi-

dente nazionale Coldiret-
ti Ettore Prandini dopo
l'annuncio della decisione
di istituire un coordina-
mento tra i Ministeri e la
Protezione Civile per fron-
teggiare l'allarme siccità
su più fronti, infrastruttu-
rale, competenze regiona-
li, eventuali ristori.
La situazione nei terri-

tori e le previsioni meteo
per i prossimi giorni ren-
dono sempre più evidente
l'urgenza di avviare un
grande piano nazionale
per gli invasi che Coldi-
retti propone da tempo.
Raccogliamo solo 1'11%
dell'acqua piovana e po-
tremmo arrivare al 50%
- denuncia il presidente
della Coldiretti - evitan-
do così situazioni di crisi
come quella che stiamo
soffrendo anche quest'an-
no. L'Italia ha bisogno di
nuovi invasi a servizio dei
cittadini e delle attività
economiche, come quella
agricola che in presenza
di acqua potrebbe molti-

plicare la capacità produt-
tiva in un momento in cui
a causa degli effetti della
guerra in Ucraina l'Italia
ha bisogno di tutto il suo
potenziale per garantire
cibo al Paese.
Ma per fare ciò è neces-

sario che la questione sia
trattata per quella che è,
cioè una vera e propria
emergenza nazionale -
sottolinea Prandini -, ve-
locizzando le autorizza-
zioni burocratiche come
fatto, ad esempio, per il
caso del Ponte Morandi
a Genova. Solo in questo

caso sarà possibile dare
una risposta concreta al-
la sofferenza di imprese e
cittadini.
Nei campi il conto dei

danni della siccità è salito
a 3 miliardi di euro, secon-
do una stima Coldiretti,
con i raccolti i raccolti bru-
ciati sui terreni senz'acqua
mentre esplodono i costi
per le irrigazioni di soccor-
so per salvare le piantine
assetate e per l'acquisto
del cibo per gli animali con
i foraggi bruciati dal caldo.

♦ Siccità nei corsi d'acqua del Canavese

"Quanto allo stato di
emergenza, che avevamo
chiesto nei giorni scorsi
con una lettera al pre-
mier Marío Draghi e che
le Regioni hanno condivi-
so, serve l'intervento del
sistema della Protezione
civile - conclude Prandi-
ni - per coordinare tutti i
soggetti coinvolti, Regio-
ni interessate, Autorità
di bacino e Consorzi di
bonifica, e cooperare per
una gestione unitaria del
bilancio idrico". ■

Emergenza siccità
Ettore Prandini:
"Accelerare sui
bacini di accumulo"
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(AGENPARL) – mar 02 agosto 2022 Bollettino delle Acque della Campania
n. 30 del 2 Agosto 2022
“Livelli dei Corsi d’acqua e Volumi degli Invasi”
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Garigliano e Sele resistono alla siccità, in peggioramento le condizioni del
Volturno
Si segnala la perdurante stabilità del  ume Sarno, continuano a calare gli
invasi di Conza e del Cilento
In Campania, nella giornata del 1° agosto 2022 rispetto al 25 luglio scorso si
registrano 16 incrementi dei livelli idrometrici, 9 cali e 4 invarianze nelle 29
stazioni di riferimento poste lungo i  umi. I valori delle foci sono stati
condizionati da marea crescente e a ridosso del picco di alta e da mare tra
poco mosso e quasi calmo. Rispetto a 7 giorni fa, i livelli idrometrici dei  umi
danno informazioni diversi cate: il  Sele è contrastato, il  Volturno è
nuovamente in calo, il Garigliano è in aumento, mentre è stabile il Sarno.
Rispetto al quadriennio precedente, su Garigliano, Volturno e Sele si
apprezzano in questa giornata 6 stazioni idrometriche su otto con valori
inferiori alle medie del periodo di riferimento, ma con una tendenza alla
riduzione dei de cit idrici concentrata sul Garigliano, mentre peggiora il
Volturno. Il Sele vede ridursi i de cit in bassa valle e ridurre gli attivi a monte.
Si segnalano in deciso calo i volumi dei bacini del Cilento e del lago di Conza
della Campania. Pertanto, permane stabile la condizione di siccità nel bacino
idrogra co del Liri-Garigliano e Volturno e nel bacino del Sele, ma solo in
bassa valle. E’ quanto emerge dall’indagine settimanale dell’Unione regionale
Consorzi gestione e tutela del Territorio e Acque Irrigue della Campania (Anbi
Campania) che compila il presente bollettino interno, contenente i livelli
idrometrici raggiunti dai principali corsi d’acqua nei punti speci cati (Fonte:
Regione Campania, Centro Funzionale Protezione Civile) ed i volumi idrici
presenti nei principali invasi gestiti dai Consorzi di boni ca della regione e –
per il lago di Conza – dall’Ente per l’irrigazione della Puglia Lucania e Irpinia.
Il Garigliano ieri rispetto al 25 luglio 2022 a Cassino registra un aumento di 3
centimetri e a Sessa Aurunca presenta una crescita del livello di 19 cm. Nel
confronto con i dati idrometrici medi del quadriennio 2018 – 2021 si
evidenziano: un de cit di 4 cm. a Cassino (in calo su 7 giorni fa) e un valore
inferiore di 7 cm. al dato medio del periodo di riferimento a Sessa Aurunca
(de cit in forte diminuzione rispetto a 7 giorni fa).
Il Volturno rispetto al 25 luglio è da considerarsi in calo, apprezzandosi un
costante af usso dei volumi provenienti dall’alta valle in Molise e una
riduzione di quelli provenienti dalla valle del Calore Irpino. Ad Amorosi si
registra un aumento di 1 cm. e in questa stazione il livello del  ume è inferiore
di 5 centimetri alla media dell’ultimo quadriennio (de cit in aumento). A
Capua si registra una diminuzione (-43 cm.), che porta il maggiore  ume
meridionale a 99 centimetri sotto lo zero idrometrico, con diga traversa chiusa
a monte della città, calando ad un livello inferiore di 15 cm. alla media del
quadriennio 2018-2021 (de cit in aumento).
Il  ume Sele si presenta rispetto a 7 giorni fa contrastato: a valle della diga
traversa di Persano, il calo di Albanella (-1 cm.) porta il livello a 15 cm. sullo
zero idrometrico. Rispetto ai valori medi 2018-2021, il Sele presenta livelli
idrometrici inferiori di 15 cm. ad Albanella (dato in miglioramento rispetto a
7 giorni fa), mentre più a monte, a Contursi, calando a +152 cm., sulla
settimana precedente esprime un valore maggiore della media di 5 cm.:
positivo ma in peggioramento rispetto al 25 luglio.
Livelli idrometrici in centimetri sopra (+) o sotto (-) lo zero idrometrico alle
ore 12:00 del 1° Agosto 2022. In parentesi è segnata la tendenza (+ o -)
settimanale in centimetri rispetto alla misurazione precedente
Bacino del  ume Alento
Fiumi Idrometri Livelli e tendenza sul 25 Luglio 2022
Alento Omignano +64 (-9)
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Alento Casalvelino +63 (+11)
Bacino del  ume Sele
Fiumi Idrometri Livelli e tendenza sul 25 Luglio 2022
Sele Salvitelle -9 (0)
Sele Contursi (con uenza Tanagro) +152 (-2)
Sele Serre Persano (a monte della diga) +300 (-3) (Stime)
Sele Albanella (a valle della diga di Serre) +16 (+1)
Sele Capaccio (foce) +68 (+21)
Calore Lucano Albanella -99 (+2)
Tanagro Sala Consilina +79 (0)
Tanagro Sicignano degli Alburni +29 (-3)
Bacino del  ume Sarno
Fiumi Idrometri Livelli e tendenza sul 25 Luglio 2022
Sarno Nocera Superiore -1 (+14)
Sarno Nocera Inferiore +37 (+2)
Sarno San Marzano sul Sarno +71 (0)
Sarno Castellammare di Stabia +57 (+11)
Bacino del Liri – Garigliano Volturno
Fiumi Idrometri Livelli e tendenza sul 25 Luglio 2022
Volturno Monteroduni (a monte Traversa di Colle Torcino) +7 (0)
Volturno Pietravairano (a valle della Traversa di Ailano) +39 (-3)
Volturno Amorosi (ponte a monte del Calore irpino) 0 (+1)
Volturno Limatola (a valle della foce del Calore irpino) +92 (+2)
Volturno Capua (Ponte Annibale a valle della Traversa) -175 (+29)
Volturno Capua (Centro cittadino) -99 (-43)
Volturno Castel Volturno (Foce) +196 (+21)
U ta Melito Irpino -45 (+2)
Sabato Atripalda -2 (-2)
Calore Irpino Benevento (Ponte Valentino) +22 (+15)
Calore Irpino Solopaca -154 (-2)
Regi Lagni Villa di Briano +36 (+5)
Garigliano Cassino (a monte traversa di Suio) +43 (+3)
Garigliano Sessa Aurunca (a valle traversa Suio) +68 (+19)
Peccia Rocca d’Evandro +16 (-1)
(Segue a pagina 3)
Invasi: consistenza metri cubi d’acqua presente alle ore 12:00 del 1° Agosto
2022
Ente Invaso Fiume Volume Invasato
(in milioni di metri cubi) Note
Consorzio Volturno Capua Volturno 8,0 Paratoie chiuse e bacino colmo.
Consorzio Sannio Alifano Ailano Volturno 0,350 Paratoie chiuse dal 1° maggio
al 30 settembre 2022: bacino colmo.
Consorzi Destra Sele e Paestum Serre Persano Sele 1,0 Paratoie sempre chiuse,
valore costante.
Avvertenza Dove il valore indicato è zero, signi ca che al momento della
misurazione le paratoie della diga risultavano aperte e l’acqua invasata era
assente o in fase di de usso.
Compendio per comprendere meglio il signi cato dei valori dei bacini
Lo stato della Traversa di Ponte Annibale a Capua – (Consorzio Generale di
Boni ca del Bacino inferiore del Volturno) – è di paratoie chiuse e acque
attestate lungo la linea di massimo invaso. Durante questa stagione è in pieno
svolgimento l’attività irrigua, mentre la ricaduta della  uenza è sfruttata da
Enel per la produzione di energia elettrica.
La Traversa di Ailano sul Volturno (Consorzio di Boni ca Sannio Alifano) –
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presenta paratoie chiuse dal 1° maggio 2022, la stagione irrigua 2022 è in
corso. Le paratoie saranno riaperte il 30 settembre 2022.
La Traversa di Serre Persano sul  ume Sele (Consorzi di Boni ca in Destra Sele
e Paestum) – è sempre chiusa per consentire la stagione irrigua tutto l’anno. Le
paratoie – opera di  alta ingegneria – sono predisposte per aprirsi
automaticamente solo in caso di piena rilevante, liberando solo l’acqua
eccedente il massimo volume contenibile nell’invaso, consentendo così il
mantenimento del volume invasato sempre ad un milione di metri cubi.

acque consorzio
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Scovate cinque
piantagioni nella Piana,
distrutta droga per oltre
mezzo milione di euro

Maxi rissa sul lungomare
di Reggio Calabria,
Falcomatà: “Vergogna”

Incidente mortale sulla
Statale 106 a Cirò Marina:
due vittime

Perde il controllo della
moto e  nisce contro un
muro, muore 29enne
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Siccità: Coldiretti Calabria rilancia il “Piano Laghetti”
2 AGOSTO 2022, 08:22 CALABRIA ATTUALITÀ

"Potremmo forse assistere in breve tempo che questa estate non sarà storicamente la più calda e siccitosa, ma

forse la più mite di quelle che verranno e quindi occorrono scelte politiche concrete che sappiano coniugare

sostenibilità ambientale, sociale ed economica. La transizione significa passare dalle emergenze alla strategia".

Così Franco Aceto presidente di Coldiretti Calabria rilancia il cosiddetto “Piano laghetti o Piano Invasi” elaborato

congiuntamente dalle Anbi (Associazione Nazionale Consorzi di Gestione e Tutela del Territorio e delle Acque

Irrigue) e Coldiretti che lo ha inserito tra le cinque priorità nei primi 100 giorni di Governo presentate ai leader dei

partiti politici nell’ultima assemblea nazionale.

Si tratta di una rete di invasi per catturare l’acqua quando cade e distribuirla quando non c’è è ormai un’assoluta

esigenza. Nel piano complessivamente ci sono 223 nuovi impianti, diversi situati nella nostra regione e predisposti

dai Consorzi di Bonifica; sono immediatamente cantierabili e consentirebbero in tempi rapidi un aumento pari

almeno al 40 per cento della capacità di raccolta delle acque per un investimento complessivo di più di 3 miliardi

di euro e la creazione di nuovi posti di lavoro.

Il piano consiste nella realizzazione di bacini idrici medio piccoli, a basso impatto, per la raccolta della risorsa

pluviale ad uso plurimo gestiti dai Consorzi di Bonifica e irrigazione da realizzarsi diffusamente sul territorio

privilegiando il completamento ed il recupero di strutture già presenti in armonia con i territori coniugando

sostenibilità ecologica sociale ed economica.

"Tali impianti - spiega ancora Aceto - possono essere anche correlati alla produzione di energia idroelettrica con

stazioni di pompaggio o impianti fotovoltaici galleggianti. Un progetto lungimirante che sta avendo riscontri

importanti come quello del comune di Acri a cui ne seguiranno altri, che ha approvato una delibera contenente

uno specifico ordine del giorno, che fa proprie le indicazioni di Coldiretti e ANBI e che in sinergia con con i Consorzi

di Bonifica, intende promuovere e condividere una strategia ed un approccio comune e strutturato, affinché si

mettano in campo azioni virtuose nella complessa gestione del territorio per rafforzare la sua resilienza e prevenire

Coldiretti, siccità triplica incendi e dimezza
raccolti

31 marzo 2012

Coldiretti: “aprire i cantieri dell’acqua e
riparte la Calabria”
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i fenomeni di siccità e le sue relative conseguenze."

"Ormai siamo davanti non più ad astratte previsioni sui cambiamenti climatici e il riscaldamento del pianeta ma ad

una diffusa una consapevolezza da parte delle Istituzioni e di ogni singolo individuo", conclude il numero uno di
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Coldiretti indica le 5 priorità al
nuovo Governo
Dalla Toscana l'agenda per l'esecutivo: dai cinghiali, ai fondi
europei e Pnrr, al cibo sintetico prodotto in fabbrica

di Massimo Sbardella —  02/08/2022

 Condividi su Facebook  Condividi su Twitter  

Nei giorni in cui i partiti decidono coalizioni e liste in vista delle elezioni del 25
settembre e la campagna elettorale entra nel vivo, Coldiretti Toscana indica le cinque
priorità per i primi 100 giorni del nuovo esecutivo.

Un’agenza presentata a Casa Coldiretti, a Porta a Prato, a Firenze, in occasione
del Consiglio federale, alla presenza del vice presidente della Regione Toscana,
Stefania Saccardi e dell’assessore del Comune di Firenze, Cecilia del Re.

“La campagna elettorale – l’appello di Fabrizio Filippi, presidente Coldiretti
Toscana – non fermi gli interventi necessari per garantire la sopravvivenza delle
imprese agricole, gli investimenti per ridurre la dipendenza alimentare dall’estero e
assicurare a imprese e cittadini la possibilità di produrre e consumare prodotti
alimentari al giusto prezzo. Il documento sarà consegnato a tutti i candidati toscani in
vista delle prossime elezioni amministrative”.

Le priorità per il Governo

Cinque punti considerati strategici e urgenti per il settore. Dalla legge di bilancio ai 35
miliardi di euro di fondi europei da non perdere, dal “no” al nutriscore, ai sistemi di
allarmistici di etichettatura a semaforo che l’Europa vorrebbe introdurre, al cibo
sintetico prodotto in fabbrica e al trattato commerciale UE-Mercosur  no alla
battaglia fondamentale per l’indicazione di origine in etichetta ma anche la necessità
di attuare al più presto le misure del Pnrr.
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Ed ancora lo stop alla proliferazione ai cinghiali, con Coldiretti pronta a chiedere al
nuovo Governo anche un decreto legge urgentissimo per modi care l’articolo 19 della
legge 157 del 1992, ampliare il periodo di caccia al cinghiale e dare la possibilità alle
Regioni di effettuare piani di controllo e selezione nelle aree protette per concludere
con il piano invasi per affrontare i cambiamenti climatici e la siccità.

La situazione in Toscana

L’iniziativa a Casa Coldiretti è stata anche l’opportunità, vista la presenza del vice
presidente Saccardi e di un’amplia platea di imprenditori e rappresentanti di
associazioni e consorzi, di un primo bilancio di quelle che sono state anche le istanza
presentate da Coldiretti e raccolte dalla Regione Toscana da parte
dell’amministrazione Giani. “Diamo atto al vice presidente Saccardi – ha spiegato
Filippi – di aver dimostrato impegno, capacità di ascolto e concretezza nel rispondere
ai bisogni e alle richieste del mondo agricolo. E’ giusto dire le cose come stanno”.

Il problema cinghiali

Il presidente di Coldiretti ha ripercorso alcune delle principali tappe della fattiva
collaborazione con la Regione Toscana, come “la delibera di autotutela per far fronte
alla devastazione della fauna selvatica, così come l’impegno della Saccardi nella
conferenza Stato Regioni, a cui ha partecipato il presidente nazionale, Ettore
Prandini, che ha portato alla conferenza stampa unica degli assessori, evento unico
nella storia, per chiedere una risposta unitaria a livello nazionale per affrontare la
proliferazione ormai fuori controllo dei cinghiali”. Tra gli atti ritenuti strategici la
recente delibera di revoca della zona non vocata su tutto il territorio dell’Isola d’Elba
nei confronti della quale ora Coldiretti ha ribadito la necessità di mettere in pratica le
misure di contenimento previste al più presto.

Siccità e opere irrigue

La Toscana è stata la prima regione in Italia a destinare risorse per la progettazione di
opere irrigue da parte dei Consorzi di Boni ca nell’ambito del Bilancio 2022 della
Regione Toscana. Una richiesta sollecitata proprio da Coldiretti insieme ai Consorzi di
Boni ca. “I cambiamenti climatici e la disponibilità di acqua per l’irrigazione  e gli
allevamenti ma anche per difenderci dagli incendi sono già una priorità del presente.
– ha ricordato il Presidente di Coldiretti, Filippi – La siccità ha compromesso in
questa annata il 30% delle produzioni agricole regionali. I modelli statistici ci dicono
che questi eventi estremi saranno sempre più frequenti. Per accelerare la realizzazione
di queste opere infrastrutturali c’è bisogno di meno burocrazia: in questo senso
riconosciamo la sensibilità di aver accolto il nostro invito ad una ri essione sulla
possibilità di sempli care la progettazione e realizzazione di invasi con uno
snellimento delle procedure”. Per portare un contributo concreto Coldiretti ha
consegnato al Governatore Giani, presente a Casa Coldiretti per la  rma del manifesto
contro il cibo sintetico, documento di analisi su quelle che sono le criticità e le
soluzioni per riattivare invasi oggi non utilizzati e realizzarne di nuovi”.

Agriturismo e campeggi glamour

Se la Toscana è regina dell’agriturismo con il maggior numero di strutture riuscendo
ad intercettare un turista su cinque che dorme nelle campagne italiane è merito anche
della legislazione che ne disciplina l’attività. Coldiretti ha ricordato, tra gli ultimi
provvedimenti, la possibilità di realizzare i glamping, o meglio conosciuti come
campeggi glamour e di effettuare l’asporto, novità che in tempo di pandemia è stata
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Massimo Sbardella

molto importante  no alle norme urbanistiche e al lavoro coordinato sui bandi e sulla
sperimentazione per procedure sempli cate dei Piano di Sviluppo Rurale. Non ultimo
la prossima sperimentazione di quello che Coldiretti ha de nito super CAA per gli
Enti Locali.

Prezzo del latte

In ne il tema del prezzo del latte e del contrasto alle pratiche sleali con la legge
voluta da Coldiretti per tutelare gli agricoltori dalle speculazioni sui costi. Tra i temi
più caldi quello sull’accordo del prezzo del latte alla stalla che costringe gli allevatori
a vendere sotto costo e a non aver riconosciuto nemmeno i costi di produzione.
Coldiretti, al termine della grande manifestazione in centro a Firenze lo scorso 17
febbraio, si era rivolta all’Ispettorato Centrale Repressione Frodi della Toscana per
segnalare le pratiche sleali in questo settore. “Il prossimo 3 agosto, in occasione del
tavolo per la valorizzazione dei prodotti toscani, torneremo su questo argomento in
modo certamente costruttivo ma non possiamo negare che uno dei settori più
importanti della zootecnia, quella da latte, sia oggi sotto attacco di un sistema che si
fa beffa degli allevatori e delle istituzioni”.

Tags:  C ingh ia l i Co ld i re t t i S icc i tà Toscana
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Home   Green   ‘Oro rosso’ a rischio tra siccità e veleni

Green

‘Oro rosso’ a rischio tra siccità e
veleni
Scarichi sospetti nel tratto del fiume Sarno che attraversa Nocera Inferiore

NAPOLI – Senz’acqua non cresce niente. E senz’acqua il motore si inceppa. Vale per qualsiasi

tipo di motore, anche quello che fa muovere il ciclo del pomodoro, ‘oro rosso’ della Campania per

antonomasia, che oggi però è a rischio. A ridurlo in pericolo è un mix letale di fattori: la siccità e i

veleni scaricati dalle fabbriche dell’agro nocerino-sarnese nel fiume Sarno. L’ultimo scarico

segnalato proviene dalla zona industriale di Nocera Inferiore, a Fosso Imperatore, e riguarda il tratto

del fiume che taglia in due l’area di una fabbrica di conserve di pomodori. E qui la questione si fa

grossa perché il binario dell’inquinamento è doppio e interessa anche il corso d’acqua.

Esponenti del consiglio regionale della Campania hanno già segnalato ad Arpac, alla polizia

ambientale e al consorzio di bonifica richiedendo delle verifiche accurate. “E’ necessario intervenire

in maniera determinata per mettere fine a tale scempio – tuona il leader di Europa Verde

Francesco Emilio Borrelli – Il Sarno è un fiume che nasce pulito ma lungo il suo tragitto viene

inquinato, soprattutto a causa degli scarichi abusivi ed illeciti, ed è per questo che è assolutamente

necessario individuare tutti gli inquinatori e punirli in maniera severissima anche con la chiusura

Di  Mauro Vignola  - 2 Agosto 2022

Pomodori (Foto LaPresse/ Claudio Furlan)
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delle attività se è necessario. Dobbiamo salvare i corsi d’acqua e la nostra terra e l’unico modo per

farlo è organizzare un monitoraggio costante del territorio, far partire controlli ed indagini mirate e

prevedere pene severissime per chi inquina”.

Tornando all’oro rosso, le previsioni sono negative: addio quest’anno a più di una bottiglia di

passata di pomodoro su dieci con la siccità e le temperature roventi che hanno tagliato dell’11 per

cento il raccolto del pomodoro dal salsa destinato a polpe, passate, sughi e concentrato con una

produzione nazionale stimata in calo fino a 5,4 miliardi di chili. E’ quanto emerge dallo studio della

Coldiretti presentato in occasione dell’avvio della raccolta del pomodoro in Italia. Un appuntamento

che quest’anno – sottolinea la Coldiretti – parte in anticipo per le condizioni climatiche che hanno

accelerato i processi di maturazione e messo a rischio le produzioni in campo.

Il clima – sottolinea la Coldiretti – ha dunque decimato il raccolto del prodotto simbolo della dieta

mediterranea che quest’anno viene realtà colpita in tutte le sue componenti con il grano destinato

alla produzione di pasta stimato in calo di circa il 15 per cento anche se di ottima qualità mentre

grandi difficoltà si prevedono anche per l’extravergine di oliva nazionale con gli ulivi in sofferenza

per la mancanza di precipitazioni, senza dimenticare che nelle aree più colpite dal caldo e dalla

siccità sta bruciando la frutta e verdura nei campi con danni fino al 70 per cento.

La siccità – precisa la Coldiretti – preoccupa soprattutto per le rese delle varietà tardive, mentre per

quelle più precoci gli agricoltori sono riusciti a salvaguardare la crescita delle piantine garantendo le

irrigazioni, in alcuni casi facendo scelte dolorose come quella di bagnare il pomodoro a scapito di

altre colture come il mais. Nonostante questo in alcune zone del Paese si prospetta già un calo

delle rese di circa il 15% a causa dell’impatto del caldo e degli episodi di violente grandinate. Si

tratta – precisa la Coldiretti – delle prime previsioni da confermare a raccolta avvenuta. Oltre che

con caldo e siccità, quest’anno le aziende agricole si trovano a fare i conti con l’esplosione dei

costi di produzione sulla scia delle speculazioni internazionali, dagli effetti del conflitto scatenato dai

russi e delle tensioni internazionali sulle materie prime. Si registrano infatti aumenti su tutti i fronti

che mettono a rischio la tenuta stessa delle imprese: dal gasolio ai concimi, dalle manichette ai

film plastici.

A livello nazionale – spiega Coldiretti – il pomodoro per la salsa Made in Italy, per passate, pelati e

concentrati è coltivato su circa 70mila ettari da nord a sud del Paese con Emilia Romagna,

Lombardia, Campania e Puglia che sono i principali produttori coinvolgendo una filiera dove

operano – evidenzia Coldiretti – 6.500 imprese agricole, circa 90 imprese di trasformazione e

impiega 10mila addetti, per un fatturato di 3,7 miliardi di euro di cui più della metà realizzato grazie

alle esportazioni all’estero in crescita del 5 per cento nei primi quattro mesi del 2022 nonostante la

guerra in Ucraina. L’Italia – evidenzia Coldiretti – rappresenta il 15 per cento del raccolto mondiale,

è il primo produttore europeo di pomodoro davanti a Spagna e Portogallo e il secondo a livello

globale subito dopo la California.

La salsa Made in Italy – continua Coldiretti – è trainata dal successo della dieta Mediterranea nel

mondo ma è minacciata dall’esplosione dei costi di produzione sulla scia delle speculazioni

internazionali, dagli effetti del conflitto scatenato dai russi e delle tensioni internazionali sulle

materie prime.

Ma lo scenario resta drammatico: si paga più la bottiglia che il pomodoro in essa contenuto: in una

bottiglia di passata da 700 ml in vendita mediamente a 1,3 euro oltre la metà (53 per cento) –

evidenzia l’analisi di Coldiretti – è il margine della distribuzione commerciale con le promozioni, il

18 per cento sono i costi di produzione industriali, il 10 per cento è il costo della bottiglia, l’8 per

cento è il valore riconosciuto al pomodoro, il 6 per cento ai trasporti, il 3 per cento al tappo e

all’etichetta e il 2 per cento per la pubblicità. Una situazione in linea in realtà con molti altri prodotti

poiché in media per ogni euro speso dai consumatori in prodotti alimentari freschi e trasformati

appena 15 centesimi vanno in media agli agricoltori ma se si considerano i soli prodotti trasformati

la remunerazione nelle campagne scende addirittura ad appena 6 centesimi, secondo un’analisi

Coldiretti su dati Ismea. Una situazione che mette a dura prova la tenuta economica e lavorativa

dell’intera filiera dell’agro nocerino-sarnese.
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TEMI CALDI 2 AGOSTO 2022 |  LAVORI ALLA RETE IDRICA, INTERRUZIONI DELL’ACQUA IN DIVERSI

HOME » GALLURA
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2 AGOSTO 2022

di Pietro Serra

I lavori di Abbanoa alla rete idrica della Gallura.

Il Consorzio di Bonifica della Gallura ha comunicato che prosegue
anche oggi l’interruzione dell’alimentazione del potabilizzatore Cipnes a
causa di un guasto improvviso sulla condotta che garantisce
l’approvvigionamento di acque grezze all’impianto. I lavori di
riparazione sono in corso, ma l’impianto del Consorzio industriale
attualmente non può garantire l’integrazione di acqua potabile per la rete
idrica di Abbanoa.

I tecnici del gestore stanno eseguendo le manovre necessarie a limitare i
disservizi. Dalle 10:30 alle 18 si verificheranno cali di pressione e
temporanee interruzioni che riguarderanno il ramo sud dell’acquedotto
Liscia al servizio delle zone di Murtamaria, Pittulongu e Porto Istana
in territorio di Olbia, nel comune di Loiri Porto San Paolo e in alcune
località di San Teodoro e Golfo Aranci.

Qualsiasi anomalia potrà essere segnalata al servizio di segnalazione
guasti di Abbanoa tramite il numero verde 800/022040 attivo 24 ore
su 24. Abbanoa segnala che alla ripresa dell’erogazione l’acqua potrebbe
essere transitoriamente torbida a causa dello svuotamento e successivo
riempimento delle tubazioni.
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Home   Area Sud // Isole

Città Area Sud // Isole Castelforte Minturno Santi Cosma e Damiano

Latina, passaggio di consegne dal
Consorzio del bacino Inferiore del
Volturno al Consorzio di Bonifica
Lazio Sud Ovest

E’ stato siglato nella mattinata di ieri, 1 agosto, nella sala Cambellotti della

Provincia di Latina, davanti all’assessore regionale all’Agricoltura, Enrica Onorati, al

Presidente Gerardo Stefanelli, all’Assessore ai consiglieri Regionali  On. Enrico Forte,

On. Pino Simeoni, On. Salvatore la Penna, On. Gaia Pernarella  e ad altri

rappresentanti delle istituzioni, il protocollo di intesa che disciplina la consegna dei

beni da parte del Consorzio del bacino Inferiore del Volturno, con sede a

Caserta, al Consorzio di Bonifica Lazio Sud Ovest di Latina, in attesa della

sottoscrizione dell’intesa tra Regione Lazio e Regione Campania.

di  Comunicato Stampa  - 02/08/2022
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“Ringrazio tutti coloro che hanno

contribuito alla realizzazione di una nuova

perimetrazione generale dei consorzi di

bonifica – ha dichiarato l’Assessore

dell’Agricoltura della Regione Lazio,

Enrica Onorati – Questo trasferimento

del territorio di Bonifica ricadente nei

comuni di Minturno, Santi Cosma e

Damiano e Castelforte è fondamentale

poiché coincidente con la delimitazione

geografica del Lazio ed è in linea con la riforma dei consorzi di bonifica avviata nel

2016 e che alla sua conclusione vedrà 4 grandi consorzi di bonifica in grado di

rispondere alle esigenze dei rispettivi territori, tema quanto mai attuale a causa

dell’attuale crisi idrica sta fortemente interessando la nostra regione”.

“Con questa firma tra il Commissario Straordinario Avv. Francesco Todisco ed il

Presidente Lino Conti – ha dichiarato il Presidente della Provincia di Latina

Gerardo Stefanelli – si formalizza tra i due consorzi la consegna di immobili,

impianti e personale funzionali alle attività di bonifica e di irrigazione appartenenti a

quella porzione di territorio che ricade Provincia di Latina, rispettivamente nei comuni

di Minturno, Castelforte e Santi Cosma e Damiano, questo faciliterà il lavoro dei

sindaci che non dovranno più interfacciarsi con due regioni distinte”.

L’avv. Todisco, Commissario straordinario del Consorzio di bonifica del Volturno si

dichiara profondamente convinto del percorso avviato sulla nuova perimetrazione dei

due consorzi, perché consente ai reciproci territori, laziali e campani, di sentirsi parte

integrante del sistema consortile della propria regione di appartenenza, soprattutto in

questa fase in cui i consorzi di bonifica sono sempre più rilevanti per la difesa del suolo

e per l’irrigazione.

“Ringrazio la Regione Lazio e l’assessore all’Agricoltura Enrica Onorati – ha

dichiarato il Presidente del Consorzio Lazio Sud Ovest, Lino Conti – per aver

stanziato circa 896 mila euro finalizzati agli interventi di manutenzione su quel

territorio. Inoltre, ricordo che nel nostro comprensorio ci sono oggi 16 impianti irrigui

e stiamo cercando di garantire l’irrigazione in un momento di crisi idrica con

turnazioni e sacrifici da parte del personale tecnico e con aumenti dei costi di energia

elettrica. Per questo abbiamo chiesto alla Regione Lazio un contributo sui ruoli irrigui

2022. Reputiamo, infine, strategico che un’area di bonifica di quasi 4 mila ettari con

opere di bonifica e di irrigazione, alcune non funzionanti che necessitano di interventi

strutturali importanti per garantire agli utenti di quei territori le attività di difesa e di
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TAGS anbi lazio Castelforte CONSORZIO DI BONIFICA LAZIO SUD OVEST

CONSORZIO GENERALE DI BONIFICA DEL BACINO INFERIORE DEL VOLTURNO Latina Minturno

protocollo intesa Provincia di Latina santi cosma e damiano stefanelli

irrigazione, fortemente legata al territorio laziale divenga di nostra competenza al

fine di garantire una continuità operativa e manutentiva del reticolo idrografico della

provincia di Latina”.

E’ intervenuto durante la firma del

Protocollo d’intesa anche Andrea

Renna, Direttore di ANBI Lazio:

”Insieme alla Presidente di ANBI Lazio,

Sonia Ricci, ribadiamo i ringraziamenti nei

confronti di un’amministrazione regionale

che dimostra nuovamente la sua

sensibilità per i temi della Bonifica.

Ringraziamo, inoltre, la collaborazione del

Dott. Maietti determinante per la

definizione di questo percorso. Ribadiamo la necessità di raggiungere un Patto per il

suolo, fondamentale in virtù della crisi dei cambiamenti climatici e in grado di

individuare progetti, come il Piano Laghetti promosso da ANBI e Coldiretti, piccoli

bacini naturali di accumulo propedeutici sia all’irrigazione sia per la difesa dai rischi

idrogeologici”.

Il protocollo di intesa è l’ultimo passaggio del trasferimento del territorio e che

avrà efficacia quando sarà ratificato dalla Regione Lazio e dalla Regione

Campania.
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///  VICENZA  ///  GRANDE CITTÀ  ///  BASSANO  ///  SCHIO  ///  THIENE  ///  VALDAGNO  ///  ARZIGNANO

///  MONTECCHIO  ///  EST-AREA BERICA

Est-Area Berica

/// SAREGO

Rubano l'acqua dal Brendola, otto agricoltori sanzionati

02 agosto 2022    

Sono otto gli agricoltori tra Sarego e Brendola che sono stati sanzionati o segnalati all’autorità giudiziaria nel

mese di luglio per aver attinto acqua dal fiumicello Brendola in violazione delle ordinanze sui divieti di

prelievo emesse per la siccità. Più in particolare, si tratta di cinque coltivatori sanzionati in via amministrativa

per aver violato la prima delle due ordinanze firmate dai sindaci di Sarego e di Brendola, rispettivamente, i

riconfermati Jessica Giacomello e Bruno Beltrame, e tre invece quelli denunciati a piede libero alla procura

di Vicenza per la violazione della seconda e più stringente ordinanza, che risale alle settimane scorse,

emessa quando la scarsità di precipitazioni e l’innalzarsi delle temperature, ben oltre le medie stagionali,

hanno fatto scoppiare una vera e propria emergenza idrica. Secondo quanto è fino a questo momento

emerso, le trasgressioni del divieto di prelievo per l’irrigazione delle colture dei campi, che attualmente è

disposto in via assoluta, sono state accertate dagli agenti delle polizia provinciale durante controlli mirati per

la tutela della fauna ittica. 

Si stima, infatti, che all’interno del fiumicello Brendola sia rimasto ancora qualcosa come una cinquantina di
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quintali di pesce, per lo più di carpe. Il livello dell’acqua, tra i più bassi di sempre, in concomitanza con la

discesa dei livelli di ossigeno presenti a causa della calura prolungata, permette appena la sopravvivenza

dei pesci, stante la situazione di fragilità dell’ecosistema. Oltre alla situazione che si è venuta a creare in

conseguenza dell’effetto naturale, basterebbero quindi soltanto pochi prelievi contestuali, non

necessariamente prolungati, per passare da uno stato di forte difficoltà per il mantenimento delle condizioni

minime vitali per il tempo utile a superare la crisi, a considerevoli morie. Il fenomeno non riguarda soltanto il

fiumicello Brendola ma interessa anche i canali che vi affluiscono. Gli effetti delle prese d’acqua si rendono in

alcuni punti visibili anche a occhio. Come nell’ultimo episodio di moria, i giorni scorsi, quando, su allarme

dato da alcuni residenti, la polizia provinciale ha rinvenuto una ventina di grosse carpe finite a galla su uno

dei canali della Val Massina, tra Sarego e la frazione di Meledo. In base ai primi rilievi, confrontati con un

sopralluogo di non molte ore prima, è stato riscontrato un ulteriore abbassamento del livello rispetto al

precedente. 

Gli ultimi pesci rimasti in vita sono stati così salvati con l’intervento dei tecnici del Consorzio di bonifica Alta

Pianura Veneta, chiamato dalle guardie provinciali, che ha ristabilito una minima risorsa idrica grazie

all’acqua degli altri canali. In alternativa, per evitare le morie di pesci c’è il prelievo faunistico per liberarli in

rogge con acqua sufficiente. Una soluzione che sarebbe però del tutto impraticabile dal punto di vista tecnico

per quantità come quelle che si prevedono nel caso il livello dell’acqua nel Brendola dovesse scendere in

maniera generalizzata sull’intero tratto del fiumicello. Per evitare l’ulteriore impoverirsi della falda acquifera

sempre più scarica gli agenti provinciali avvieranno un controllo sulla regolarità delle autorizzazioni al prelievo

dai pozzi privati per finalità diverse dagli usi consentiti. 

Matteo Guarda

© Riproduzione riservata

Sarego  Brendola
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"Energia elettrica alle stelle, irrigare è diventato un salasso"
Monti, direttore generale del Consorzio di bonifica "Meno acqua per le colture. Il peggio è passato"

2 ago 2022

Home Ferrara Cronaca "Energia elettrica alle ste…

"Il peggio è passato", dice incrociando le dita il direttore generale del Consorzio di bonifica Ferrara Mauro Monti.

E’ sicuro?

"Le mie previsioni hanno un fondamento nei numeri"

Quali numeri?

"Negli ultimi dieci giorni il fiume Po è cresciuto di livello a Pontelagoscuro di 60 centimetri, così come il fabbisogno idrico nelle
campagne è sceso del 40%. Siamo ai secondi raccolti, nei prossimi dieci giorni supereremo il pieno della produzione agricola.
Tradotto, abbiamo scollinato una delle crisi idriche peggiori che ha coinvolto un po’ tutti. Dagli agricoltori ai cittadini"

Insomma siamo al giro di boa. Ma non certamente per il cuneso salino

"No, questo è un altro paio di maniche. La presenza di sale sta avanzando in modo magari più lento ma certamente costante. E’
arrivato a 40 chilometri dal mare e in luoghi dove non era stato avvistato mai. Ci sono diversi fattori da considerare, tra questi
anche le maree che ovviamente determinano un avanzamento delle linea del sale. E, va precisato, la presenza di percentuali di sale
nell’acqua usata per irrigare ci costringe a chiudere subito gli impianti. Certo un bel danno per le campagne"

Come misurate i livelli di sale nel Po?

"Facciamo prelievi grazie al nostro personale nei punti che si trovano in prossimità degli impianti. E’ bene sottolineare che ci
troviamo davanti ad un fenomeno del tutto inedito. In alcuni luoghi, lo ribadisco, il sale non era mai stati individuato. Anche in
questo senso dobbiamo considerare questa estate come una lezione, dobbiamo studiare un sistema strutturale di misurazione.
Dobbiamo fare un passo avanti per cercare insieme che questi fenomeni non si ripetano. Ormai la siccità sembra essere diventata
strutturale"
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Garigliano e Sele resistono alla siccità, in
peggioramento le condizioni del Volturno
  02/08/2022 Redazione

In Campania, nella giornata del 1° agosto 2022 rispetto al 25 luglioscorso si
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registrano 16 incrementi dei livelli idrometrici, 9 cali e 4invarianze nelle 29 stazioni di
riferimento poste lungo i fiumi. I valoridelle foci sono stati condizionati da marea
crescente e a ridosso delpicco di alta e da mare tra poco mosso e quasi calmo.
Rispetto a 7giorni fa, i livelli idrometrici dei fiumi danno informazioni diversificate: il
Sele è contrastato, il Volturno è nuovamente in calo, il Garigliano è inaumento,
mentre è stabile il Sarno. Rispetto al quadriennio precedente, su Garigliano,
Volturno e Sele si apprezzano in questa giornata 6stazioni idrometriche su otto con
valori inferiori alle medie del periodo di riferimento, ma con una tendenza alla
riduzione dei deficit idriciconcentrata sul Garigliano, mentre peggiora il Volturno. Il
Sele vederidursi i deficit in bassa valle e ridurre gli attivi a monte. Si segnalano
indeciso calo i volumi dei bacini del Cilento e del lago di Conza della Campania.
Pertanto, permane stabile la condizione di siccità nel bacino idrografico del
Liri–Garigliano e Volturno e nel bacino del Sele, ma solo in bassa valle. E’ quanto
emerge dall’indagine settimanale dell’Unione regionale Consorzi gestione e tutela
del Territorio e Acque Irrigue della Campania (Anbi Campania) che compila il
presentebollettino interno, contenente i livelli idrometrici raggiunti dai principali
corsi d’acqua nei punti specificati (Fonte: Regione Campania, Centro Funzionale
Protezione Civile) ed i volumi idrici presenti nei principali invasi gestiti dai Consorzi di
bonifica della regione e – per il lago diConza – dall’Ente per l’irrigazione della Puglia
Lucania e Irpinia.

Il Garigliano ieri rispetto al 25 luglio 2022 a Cassino registra unaumento di 3
centimetri e a Sessa Aurunca presenta una crescita dellivello di 19 cm. Nel confronto
con i dati idrometrici medi del quadriennio 2018 – 2021 si evidenziano: un deficit di 4
cm. a Cassino(in calo su 7 giorni fa) e un valore inferiore di 7 cm. al dato medio del
periodo di riferimento a Sessa Aurunca (deficit in forte diminuzionerispetto a 7 giorni
fa).

Il Volturno rispetto al 25 luglio è da considerarsi in calo, apprezzandosiun costante
afflusso dei volumi provenienti dall’alta valle in Molise e una riduzione di quelli
provenienti dalla valle del Calore Irpino. AdAmorosi si registra un aumento di 1 cm. e
in questa stazione il livello delfiume è inferiore di 5 centimetri alla media dell’ultimo
quadriennio (deficit in aumento). A Capua si registra una diminuzione (-43 cm.), che
porta il maggiore fiume meridionale a 99 centimetri sotto lo zero idrometrico, con
diga traversa chiusa a monte della città, calando ad un livello inferiore di 15 cm. alla
media del quadriennio 2018-2021(deficit in aumento).

Il fiume Sele si presenta rispetto a 7 giorni fa contrastato: a valle della diga traversa
di Persano, il calo di Albanella (–1 cm.) porta il livello a15 cm. sullo zero idrometrico.
Rispetto ai valori medi 2018-2021, il Selepresenta livelli idrometrici inferiori di 15 cm.
ad Albanella (dato inmiglioramento rispetto a 7 giorni fa), mentre più a monte, a
Contursi,calando a +152 cm., sulla settimana precedente esprime un valoremaggiore
della media di 5 cm.: positivo ma in peggioramento rispettoal 25 luglio.

Per quanto riguarda gli invasi, quello sotteso alla diga di Piano della Rocca su fiume
Alento appare in calo su 7 giorni fa a circa 11,9 milionidi metri3, contiene il 48% della
sua capacità e con un volume inferioredell’21,86% rispetto ad un anno fa. I volumi
dell’invaso di Conza della Campania – aggiornati dall’Eipli ieri, 1° agosto – risultano
indiminuzione di quasi 5,5 milioni di metri cubi sul 20 luglio e con circa28,6 milioni di

2 / 5

    IRPINIATIMES.IT
Data

Pagina

Foglio

02-08-2022

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 49



metri3 esso presenta un volume invasato inferiore aquello dello scorso anno di ben
6.459.216 m3.

 

Livelli idrometrici in centimetri sopra (+) o sotto (-) lo zero idrometrico alle ore 12:00
del 1° Agosto 2022. In parentesi è segnata la tendenza (+ o -) settimanale in
centimetri rispetto alla misurazione precedente

Bacino del fiume Alento

Fiumi Idrometri
Livelli e tendenza sul
25Luglio 2022

Alento Omignano +64 (–9)

Alento Casalvelino +63 (+11)

Bacino del fiume Sele

Fiumi Idrometri
Livelli e tendenza sul
25Luglio 2022

Sele Salvitelle –9 (0)

Sele Contursi (confluenza Tanagro) +152 (-2)

Sele Serre Persano (a monte della diga) +300 (-3) (Stime)

Sele Albanella (a valle della diga di Serre) +16 (+1)

Sele Capaccio (foce) +68 (+21)

Calore
Lucano

Albanella –99 (+2)

Tanagro Sala Consilina +79 (0)

Tanagro Sicignano degli Alburni +29 (-3)

Bacino del fiume Sarno

Fiumi Idrometri
Livelli e tendenza sul
25Luglio 2022

Sarno Nocera Superiore –1 (+14)

Sarno Nocera Inferiore +37 (+2)
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Sarno San Marzano sul Sarno +71 (0)

Sarno Castellammare di Stabia +57 (+11)

Bacino del Liri – Garigliano Volturno

Fiumi Idrometri
Livelli e tendenza sul
25Luglio 2022

Volturno
Monteroduni (a monte Traversa di
Colle Torcino)

+7 (0)

Volturno
Pietravairano (a valle della Traversa
di Ailano)

+39 (-3)

Volturno
Amorosi (ponte a monte del Calore
irpino)

0 (+1)

Volturno
Limatola (a valle della foce del Calore
irpino)

+92 (+2)

Volturno
Capua (Ponte Annibale a valle della
Traversa)

–175 (+29)

Volturno Capua (Centro cittadino) –99 (-43)

Volturno Castel Volturno (Foce) +196 (+21)

Ufita Melito Irpino –45 (+2)

Sabato Atripalda -2 (-2)

Calore
Irpino

Benevento (Ponte Valentino) +22 (+15)

Calore
Irpino

Solopaca –154 (–2)

Regi Lagni Villa di Briano +36 (+5)

Garigliano Cassino (a monte traversa di Suio) +43 (+3)

Garigliano Sessa Aurunca (a valle traversa Suio) +68 (+19)

Peccia Rocca d’Evandro +16 (-1)
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Invasi: consistenza metri cubi d’acqua presente alle ore 12:00 del 1°Agosto 2022

Ente Invaso Fiume

Volume Invasato

(in milioni di
metri cubi)

Note

Consorzio
Volturno

Capua Volturno 8,0
Paratoie chiuse e
bacino colmo.

Consorzio
Sannio
Alifano

Ailano Volturno 0,350

Paratoie chiuse
dal 1° maggio al
30 settembre
2022: bacino
colmo.

Consorzi
Destra Sele
e Paestum  
   

Serre Persano Sele 1,0
Paratoie sempre
chiuse, valore
costante.

Consorzio
Velia

Piano della
Rocca più
altri 4 invasi
minori

Alento

14,4
(Approssimazione
da 14.428.317
metri cubi)

Differenza
negativa di
943.720 metri
cubi al1° agosto
sul 25 luglio 2022.

Eipli
Conza della
Campania

Ofanto

28,6
(Approssimazione
da 28.632.084
metri cubi)

Differenza
negativa di
5.484.240 metri
cubi al 1° agosto
sul 20 luglio 2022.

Avvertenza Dove il valore indicato è zero, significa che al momento della
misurazione le paratoie della diga risultavano aperte e l’acqua invasata era assente
o in fase di deflusso.

 

 

Compendio per comprendere meglio il significato dei valori dei bacini

Lo stato della Traversa di Ponte Annibale a Capua – (ConsorzioGenerale di Bonifica
del Bacino inferiore del Volturno) – è di paratoie chiuse e acque attestate lungo la
linea di massimo invaso. Durante questa stagione è in pieno svolgimento l’attività
irrigua, mentre la ricaduta della fluenza è sfruttata da Enel per la produzione di
energia elettrica.
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IL FINANZIAMENTO REGIONALE CRONACA

Scivolo lungo la roggia,
così pesci in sicurezza
Sessantamila euro al Parco Adda
Sud per gli interventi tra
Pizzighe one e Cro a

Elisa Calamari
redazioneweb@laprovincia
cr.it

02 AGOSTO 2022 - 11:40

IL GOVERNO
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CROTTA/PIZZIGHETTONE - Grazie
ad un  nanziamento regionale di 60
mila euro, il Parco Adda Sud
riquali cherà la zona umida della
roggia Ferrarola, colatore che parte
da Pizzighe one e sfocia nel  ume
Adda in corrispondenza del centro
abitato di Cro a. L’obie ivo è
conservare  ora e fauna, ma
anche garantire un migliore  usso
dell’acqua.
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A Crema la «strage» dei cavedani

Morìa nella roggia Rino, in pieno centro. I volontari della Fipsas
mobilitati

Francesco Bergamaschi

«Si tra a di un intervento che oggi, stante la mutata disponibilità irrigua
che  no ad ora pareva una certezza — spiega il presidente del Parco
Francesco Bergamaschi — risulta ancora più importante: per favorire la
conservazione della biodiversità. L’introduzione di un salto idraulico, infa i,
consentirà di mantenere, a tal  ne, un invaso più regolare, almeno
immediatamente a monte dello stesso».
In base a un accordo di collaborazione fra amministrazioni pubbliche, il
Consorzio di boni ca Dunas è stato incaricato di predisporre il proge o per
la realizzazione dell’intervento. Si prevede la sistemazione del tra o
 nale della roggia, appena prima della sua immissione in Adda, tramite
una rampa a blocchi in pietrame per regimentare le acque in modo da
evitare la secca nei periodi di magra e per consentire un miglioramento del
percorso naturalistico.

«La scelta delle metodologie di intervento è stata fa a minimizzando i costi
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Una schiuma misteriosa inquina un canale in zona
Codebruni Levante a Cicognara

Sono in corso gli accertamenti. Apparentemente sembrerebbe
tra arsi di un detersivo o un sapone

ed individuando i lavori necessari per la corre a regimentazione delle
acque — spiega ancora Bergamaschi — si prevede la realizzazione di un
salto idraulico e la traversa avrà le seguenti dimensioni: larghezza pari a
cinque metri, sviluppo di 25 e circa due di rivestimento spondale».
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ANBI Lazio, passaggio consegne: firmato protocollo d’intesa

2 agosto 20221 agosto 2022admin

ANBI LAZIO: FIRMATO PROTOCOLLO D’INTESA PER IL PASSAGGIO DI CONSEGNE DAL CONSORZIO GENERALE DI BONIFICA DEL BACINO INFERIORE DEL VOLTURNO AL CONSORZIO DI BONIFICA LAZIO SUD OVEST

E’ stato siglato ieri nella sala Cambellotti della Provincia di Latina, davanti all’assessore regionale all’Agricoltura, Enrica Onorati, al Presidente Gerardo Stefanelli, all’Assessore ai consiglieri Regionali  On. Enrico Forte, On. Pino Simeoni, On. Salvatore la Penna, On. Gaia Pernarella  e ad altri rappresentanti delle istituzioni, il protocollo di intesa che disciplina la consegna dei beni da parte del Consorzio del bacino Inferiore del Volturno, con sede a Caserta, al Consorzio di Bonifica Lazio Sud Ovest di Latina, in attesa della sottoscrizione dell’intesa tra Regione Lazio e Regione Campania.

“Ringrazio tutti coloro che hanno contribuito alla realizzazione di una nuova perimetrazione generale dei consorzi di bonifica – ha dichiarato l’Assessore dell’Agricoltura della Regione Lazio, Enrica Onorati – Questo trasferimento del territorio di Bonifica ricadente nei comuni di Minturno, santi Cosma e Damiano e Castelforte è fondamentale poiché coincidente con la delimitazione geografica del Lazio ed è in linea con la riforma dei consorzi di bonifica avviata nel 2016 e che alla sua conclusione vedrà 4 grandi consorzi di bonifica in grado di rispondere alle esigenze dei rispettivi territori, tema quanto mai attuale a causa dell’attuale crisi idrica sta fortemente interessando la nostra regione.”

“Con questa firma tra il Commissario Straordinario Avv. Francesco Todisco ed il Presidente Lino Conti – ha dichiarato il Presidente della Provincia di Latina Gerardo Stefanelli – si formalizza tra i due consorzi la consegna di immobili, impianti e personale funzionali alle attività di bonifica e di irrigazione appartenenti a quella porzione di territorio che ricade Provincia di Latina, rispettivamente nei comuni di Minturno, Castelforte e Santi Cosma e Damiano, questo faciliterà il lavoro dei sindaci che non dovranno più interfacciarsi con due regioni distinte.”

L’ Avv. Todisco, Commissario straordinario del Consorzio di bonifica del Volturno si dichiara profondamente convinto del percorso avviato sulla nuova perimetrazione dei due consorzi, perché consente ai reciproci territori, laziali e campani, di sentirsi parte integrante del sistema consortile della propria regione di appartenenza, soprattutto in questa fase in cui i consorzi di bonifica sono sempre più rilevanti per la difesa del suolo e per l’irrigazione.

“Ringrazio la Regione Lazio e l’assessore all’Agricoltura Enrica Onorati – ha dichiarato il Presidente del Consorzio Lazio Sud Ovest, Lino Conti – per aver stanziato circa 896 mila € finalizzati agli interventi di manutenzione su quel territorio. Inoltre, ricordo che nel nostro comprensorio ci sono oggi 16 impianti irrigui e stiamo cercando di garantire l’irrigazione in un momento di crisi idrica con turnazioni e sacrifici da parte del personale tecnico e con aumenti dei costi di energia elettrica. Per questo abbiamo chiesto alla Regione Lazio un contributo sui ruoli irrigui 2022. Reputiamo, infine, strategico che un’area di bonifica di quasi 4 mila ettari con opere di bonifica e di irrigazione, alcune non funzionanti che necessitano di interventi strutturali importanti per garantire agli utenti di quei territori le attività di difesa e di irrigazione, fortemente legata al territorio laziale divenga di nostra competenza al
fine di garantire una continuità operativa e manutentiva del reticolo idrografico della provincia di Latina”

E’ intervenuto durante la firma del Protocollo d’intesa anche Andrea Renna, Direttore di ANBI Lazio:” Insieme alla Presidente di ANBI Lazio, Sonia Ricci, ribadiamo i ringraziamenti nei confronti di un’amministrazione regionale che dimostra nuovamente la sua sensibilità per i temi della Bonifica. Ringraziamo, inoltre, la collaborazione del Dott. Maietti determinante per la definizione di questo percorso. Ribadiamo la necessità di raggiungere un Patto per il suolo, fondamentale in virtù della crisi dei cambiamenti climatici e in grado di individuare progetti, come il Piano Laghetti promosso da ANBI e Coldiretti, piccoli bacini naturali di accumulo propedeutici sia all’irrigazione sia per la difesa dai rischi idrogeologici”

Il protocollo di intesa di oggi è l’ultimo passaggio del trasferimento del territorio e che avrà efficacia quando sarà ratificato dalla Regione Lazio e dalla Regione Campania.
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di Redazione - 02 Agosto 2022 - 15:00    

Più informazioni
su

 comune di ravenna  consorzio di boni ca   ab  lavori in comune
 magliette gialle  mobilità sostenibile  romagna   ravenna

I ragazzi di Lavori in Comune a lezione di
pratica e teorica con Fiab Ravenna

  Commenta   Stampa   Invia notizia  2 min

Con le attivita ̀ della scorsa settimana, si e ̀ conclusa la partecipazione di FIAB
– associazione ambientalista che riunisce associazioni e gruppi locali
cicloecologisti di Ravenna – all’undicesima edizione dell’iniziativa
organizzata dal Comune di Ravenna per i ragazzi dai 14 ai 19 anni, il progetto
di volontariato e cittadinanza attiva di “Lavori in Comune”. Gia ̀ lo scorso
anno è stata una bella esperienza di partecipazione e quest’anno sono state

PIÙ POPOLARI PHOTOGALLERY VIDEO

Hai bisogno di risorse per la tua impresa? Ora
puoi averle subito con il factoring di Banca Ifis
Banca Ifis

AD

Ravenna 31°C 24°C

L’appello della prof: “Ilona, tutti
aspettiamo tue notizie… Rivolgiti a
chi vuoi, ma vorrei sapere come stai,
se hai bisogno…”

 

RAmeteo Previsioni

GUARDA IL METEO DELLA TUA CITTÀ 

Martedi , 2 Agosto 2022Rubriche  Cerca Menù  Comuni  Network  Seguici su     Accedi 
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Più informazioni
su

 comune di ravenna  consorzio di boni ca   ab  lavori in comune
 magliette gialle  mobilità sostenibile  romagna   ravenna

COMMENTI

22 le ragazze e i ragazzi che hanno partecipato con entusiasmo e
interesse. Hanno seguito sia le nozioni di tecnica e pratica sull’uso della bici
– spiegano da Fiab Ravenna – sia le informazioni sulle caratteristiche
ambientali e artistiche del nostro territorio che in queste due settimane ci
sono state presentate dalle strutture che ci hanno supportato, come il
Consorzio di Boni ca della Romagna, il Servizio Tutela Ambiente del
Comune di Ravenna che ha anche omaggiato l’intero gruppo con borracce
termiche in acciaio, l’Osservatorio per l’Educazione alla Sicurezza Stradale,
la Casa del Ciclo Sambi.

L’impegno annuale con le Magliette Gialle – proseguono da Fiab – è un
appuntamento al quale teniamo particolarmente, che si inserisce nel nostro
più generale progetto educativo per le scuole messo in campo ormai da 2
anni per farci conoscere e apprezzare anche e soprattutto tra i giovanissimi.
La nostra attività in questo ambito ha portato gia ̀ alla realizzazione di un
piccolo testo divulgativo realizzato con la collaborazione dell’Uf cio
Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna Ambito Territoriale di
Ravenna, distribuito ai ragazzi lo scorso anno scolastico. Siamo inoltre
presenti anche quest’anno con quattro progetti all’interno del Piano di
arricchimento Formativo (ex-POFT) del Comune di Ravenna per l’anno
scolastico 2022/2023.

Le ragazze e i ragazzi hanno vissuto giornate piene, a contatto con la natura,
imparando tanto, divertendosi e ci auguriamo di aver gettato le basi per
degli adulti piu ̀ vicini ai temi dell’ambiente e della mobilità sostenibile –
concludono da Fiab.

Scrivi qualcosa...

Hai bisogno di risorse per la tua impresa? Ora
puoi averle subito con il factoring di Banca Ifis
Banca Ifis

AD

Banca Ifis offre soluzioni di credito personalizzate
per sviluppare e far crescere il tuo business
Banca Ifis

AD

Martedì 2 agosto nuvoloso con
possibili precipitazioni in
provincia di Ravenna previsioni
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Home   Attualita'   Avvisi   Bitti: procede il lavoro del Consorzio dopo l’alluvione

0 - Copertina 0 - Evidenza Attualita' Avvisi Province Nuoro e Provincia

Bitti: procede il lavoro del
Consorzio dopo l’alluvione

BITTI.  PROCEDE SPEDITAMENTE IL LAVORO DEL
CONSORZIO NEL PAESE STRAVOLTO
DALL’ALLUVIONE A FINE 2020. IL PUNTO IN UN
WORKSHOP

In 12 mesi il Consorzio di Bonifica della Sardegna Centrale ha portato a termine il 60

per cento (3 progetti su 5) dei lavori affidati in via straordinaria dalla Protezione civile

per mettere in sicurezza l’abitato di Bitti dopo l’alluvione dell’autunno del 2020.

Di  Elisa.ca  - 2 Agosto 2022

 Print  Facebook  Twitter  Linkedin  WhatsApp

- Advertisement -

    

 35.9 Roma
C martedì, Agosto 2, 2022  

Sardegna Reporter
Il quotidiano della Sardegna
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Un risultato importante presentato ieri mattina a Bitti all’interno delle iniziative per il

Centenario dalla nascita della moderna Bonifica, in cui sta emergendo l’importanza e

l’operatività della Bonifica nella gestione del territorio e delle sue criticità.

Strutture con mezzi e competenze idonei a garantire sul territorio non solo l’ordinaria

manutenzione ma anche interventi con la caratteristica dell’urgenza: i Consorzi di

Bonifica sono così in prima linea nel dare supporto alle comunità anche in casi dove è

necessario rimediare ai danni derivati da disastri ambientali.

advertisement

Come a Bitti, sconvolto da un episodio climatico estremo dove sta operando

dall’autunno scorso il Consorzio di Bonifica della Sardegna Centrale nel ripristino e

manutenzione di alcune opere fondamentali per la gestione idrogeologica dell’abitato.

Guidato da Ambrogio Guiso, il Consorzio con sede a Nuoro gode di una situazione

contabile, finanziaria e amministrativa ottima, certificata dal bilancio consuntivo 2021

approvato dalla Regione il 15 luglio scorso.

La struttura sta portando avanti progetti e cantieri per circa 40 milioni di euro in tutto

il territorio consortile, e tra questi, figurano anche i lavori per Bitti, il cui territorio è

fuori dall’area gestita dal Consorzio, ma affidati per via della operatività e affidabilità

del Consorzio di Bonifica.

Procede speditamente infatti l’opera dell’ente a Bitti, comune che il 28 novembre

2020 è stato travolto da un fiume di fango e detriti dopo una bomba d’acqua che ha

interessato il territorio a monte.

Lo stato dei lavori è stato tra gli argomenti affrontati nel workshop “La bonifica a

supporto del sistema di Protezione Civile” che si è svolto a Bitti ieri mattina, 1 agosto,

nella grande sala dell’Hotel Su Lithu.

Ad organizzare l’Anbi Sardegna e il Consorzio di Bonifica della Sardegna Centrale con il

patrocinio del Comune di Bitti e della Protezione Civile della Sardegna.

L’evento è inserito all’interno del calendario messo a punto dall’Anbi Nazionale in

occasione dei 100 anni dal Congresso di San Donà di Piave che ha posto le basi della

bonifica moderna.

“Quando la Protezione Civile ci ha chiamato abbiamo risposto presente nonostante si

trattasse di un compito che andava oltre il nostro comprensorio – sottolinea il

presidente del Consorzio di Bonifica Ambrogio Guiso – perché abbiamo colto il

carattere dell’urgenza e siamo consci dei nostri mezzi e della nostra struttura.

Abbiamo messo a disposizione competenze e capacità ponendo in pratica una seria

opera di prevenzione per l’abitato di Bitti”.

Ed infatti in circa un anno il Consorzio ha già portato a termine tre dei cinque lavori

affidati, per un totale di 600 mila euro.

Nello specifico è stata conclusa la messa in sicurezza della strada in corrispondenza

del compluvio Funtana ‘e Josso e l’intervento di disostruzione e rimozione del
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TAGS Bitti Consorzio del dopo Il lavoro l'alluvione procede

Articolo precedente

Ludovico Einaudi in concerto domani a
Tharros (OR)

Articolo successivo

Guasila si apre al turismo tra tradizione e
innovazione

materiale e la demolizione delle parti residue del vecchio canale, oltre ai lavori di pulizia

dell’alveo del materiale detritico e la realizzazione di briglie di trattenuta.

Gli ultimi due progetti che saranno avviati prestissimo sono uno da 550 mila euro che

prevede l’intervento di demolizione parziale di un fabbricato tra via Brigata Sassari e

Via Deffenu, per mettere in sicurezza e stabilizzare il versante;

e uno da 400 mila euro, che prevede il ripristino del fondo del canale nella parte alta

del paese, e la messa in sicurezza delle sponde con la pulizia dal materiale detritico

vicino alle abitazioni.

Opere affidate al Consorzio di Bonifica della Sardegna grazie a una convenzione con la

Protezione Civile, seguendo le indicazioni contenute nell’ordinanza del 4 dicembre

2020, n.721 a firma della Presidenza del Consiglio dei Ministri, (“Interventi urgenti di

protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi il

giorno 28 novembre 2020 nel territorio del comune di Bitti, in provincia di Nuoro”).

Dopo i saluti del Presidente del Consorzio Ambrogio Guiso, del Sindaco di Bitti

Giuseppe Ciccolini, del presidente Anbi Sardegna Gavino Zirattu e del Direttore

generale di Anbi nazionale Massimo Gargano, sono state le relazioni tecniche a

spiegare ai presenti i fatti succedutisi in poco più di 20 mesi dalla data del disastro

ambientale che ha interessato l’abitato.

Emanuele Argiolas, tecnico della Protezione Civile Sarda ha ripercorso quel 28

novembre 2020.

Mentre Sebastiano Bussalai, dell’area tecnica del Consorzio, si è occupato della

relazione “La protezione idraulica del territorio” e infine, Francesco Bullitta, ingegnere

Responsabile Unico del Procedimento per l’attuazione degli Interventi di protezione

civile nell’abitato di Bitti, ha illustrato nel dettaglio i lavori presi in carico dal Consorzio.

Elisa.ca

 Print  Facebook  Twitter  Linkedin  WhatsApp    
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Consorzio di Boni ca 6 Toscana Sud, utile di 261
mila euro

Un utile di esercizio di 261 mila euro per il Consorzio di Bonifica 6 Toscana Sud. È quello

che emerge dal bilancio al 31 dicembre 2021 approvato dall’assemblea consortile.

L’utile è composto da 52 mila euro a riserva legale e 209 mila euro destinati a lavori di

manutenzione ordinaria sul territorio. Dal bilancio dell’ente emergono altri importanti

aspetti: il patrimonio netto ammonta a 1,6 milioni di euro, mentre le disponibilità di

cassa sono 6,5 milioni, tra cui 6 milioni vincolati per importanti progetti ministeriali

sull’irrigazione. I crediti lordi verso i consorziati (contributo di bonifica e irriguo) sono

pari a 16,7 milioni ed è stato accantonato prudenzialmente un fondo svalutazione

crediti di 6,6 milioni per  coprire il rischio di mancata riscossione.

“Gli incassi degli avvisi bonari – osserva Fabio Bellacchi, presidente del Consorzio di

Bonifica 6 Toscana Sud – hanno inevitabilmente risentito della pandemia e le

percentuali si sono ridotte rispetto agli anni  precedenti. Abbiamo però accantonato

importanti risorse destinate a rinnovare gli impianti e il parco dei mezzi d’opera.

L’obiettivo è garantire il programma triennale di manutenzione dei 18 impianti

idrovori e

fronteggiare l’incremento del costo dell’energia elettrica e dei combustibili necessari

per il funzionamento dei mezzi”.

Nel 2021 il Consorzio ha reinvestito sul territorio 11,8 milioni di euro derivanti dal

contributo di bonifica e da quello irriguo e 6,5 milioni derivanti da contributi esterni.

“Il tutto – aggiunge Bellacchi – assicurando ai nostri fornitori i pagamenti entro le

scadenze di legge e contrattuali e rispettando l’indice di tempestività dei pagamenti. E

TOSCANA / 2 AGOSTO 2022
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l’indebitamento da mutui passivi si è ridotto rispetto agli anni precedenti”. Il bilancio

ha ottenuto il parere favorevole della società di revisione e del revisore unico dei conti.

Importante, per portare avanti l’attività, la squadra di Cb6, che è aumentata di cinque

unità lavorative rispetto all’anno precedente. Il Consorzio di Bonifica 6 Toscana Sud

può contare su 49 operai che quotidianamente effettuano manutenzioni ordinarie e

presidiano il territorio; 43 impiegati tra i quali 36 tecnici e progettisti e sette

amministrativi; nove quadri tra i quali sei tecnici e tre amministrativi; tre dirigenti a

tempo determinato di cui uno tecnico, uno amministrativo e il direttore generale.
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Sant’ Elpidio a Mare, in corso il lavori di
manutenzione dei fossi nel territorio
insieme al Consorzio Boni ca

Redazione — 2 Agosto 2022

NOVITÀ

ITALIA – MAPPA VACCINAZIONE IN
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SANT’ELPIDIO A MARE – La manutenzione di fossi e corsi d’acqua è alla base

dell’equilibrio idrogeologico del territorio e l’Amministrazione Comunale è impegnata

su tale fronte accanto al Consorzio di Bonifica delle Marche, per mettere a punto

interventi necessari per garantire il corretto deflusso e per prevenire fenomeni di

dissesto idrogeologico.

Nei giorni scorsi sono stati completati i lavori di manutenzione ordinaria del fosso

“Molino” nella frazione Luce e in precedenza si era provveduto con il fosso “Luciani”

sempre in zona Luce così come con il fosso in zona Castagno a Casette d’Ete. Si tratta

dei primi di una serie di interventi programmati per attuare una corretta

manutenzione che rappresenta il presupposto fondamentale per prevenire

fattori di rischio idrogeologico nell’ottica di un’efficace tutela del territorio.

“Sto seguendo – dice l’assessore al patrimonio e alle manutenzioni Paolo Maurizi –

assieme agli uffici gli interventi predisposti in collaborazione con il Consorzio di

bonifica in continuità con quanto ho sempre fatto anche in precedenza, visto che non

mi sono mai fermato ed ho sempre lavorato per seguire le varie procedure che poi

hanno portato ai lavori concreti. Sto lavorando in continuità, dunque, seguendo

problematiche che già conosco, lavorando accanto agli uffici dell’area 4 e dell’area 6.

La collaborazione con il Consorzio di Bonifica è preziosa  e cerchiamo di fare la nostra

parte per garantire la pulizia e il decoro del territorio, anche in funzione della

sicurezza in vista di possibili temporali. Ringrazio gli uffici di riferimento per il grande

impegno che stanno mettendo in campo, visto anche che oltre all’ordinario si devono

occupare delle tante richieste che arrivano dalle associazioni per i tanti eventi che si

stanno susseguendo nel territorio”.

“Mi preme ricordare – aggiunge il sindaco Alessio Pignotti – che il nostro territorio

può contare sul Regolamento di Polizia Rurale, approvato dal consiglio comunale di

un paio di anni fa e frutto del lavoro congiunto tra Comune, Provincia, Consorzio di

Bonifica e proprietari terrieri che, subito dopo le copiose piogge che all’epoca

provocarono danni molto seri, si sono confrontati ed hanno valutato le azioni da

mettere in campo per far fronte a situazioni di questo tipo. La pulizia dei fossi e degli

argini dei fiumi da parte degli enti preposti è fondamentale, questo è evidente, ma

sono altrettanto importanti anche idonei comportamenti da parte di chi lavora i

terreni al fine di coniugare l’esercizio dell’attività agricola con il rispetto e la tutela

dell’ambiente”.
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